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DRAMMA IN UN ATTO 
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DRAMMA IN UN ATTO 











NOTA LIMINARE 





Scritto in francese nel 1891, questo dramma tu 
accettato da Sarah Bernhardt per essere rappre- 


S sentato al Palace Theatre di Londra nel 1892; ma 


la censura ne proibi la rappresentazione. 


Venne poi dato. per la prima volta a Parigi 


nel 189%, al Théatre de l’Oeuvre. Alcune recite 
private di “ Salomé, ebbero luogo in Inghilterra 
al New Stage Club nel 1905 e al Literary Theatre 
‘Club nel 1906. 
La prima pubblicazione del dramma in volu- 
me avvenne nel 1893 (Paris, ibrairie de rArt 
Ca  Independant — London, Eskin Matthews and 
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DEL DRAMMA 
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trarca di Giudea. 


CO, Capitano della Guardia. 
ane Romano. 





SCENA 


(Una grande terrazza nel palazzo d’Erode, che è 

sulla ‘sala del banchetto. Alcuni soldati dota 
poggiati al balcone. A destra un’amplissima Di 
| nata. A sinistra; in fondo: un'antica cisterna vole 
tornata da un muro di bronzo verde. Chiaro di luna.) 











IL GIOVANE SIRIACO 


( Com'è bella, questa sera, la principessa 
Ù; Salomè! 


IL PAGGIO D'ERODIADE 

‘Guarda la luna! La luna ha un aspetto 
molto strano. Si direbbe una donna»che 

esca da un sepolcro. Assomiglia veramente 


a una donna morta. Si direbbe ch'essa vada 
in cerca dei morti. 


<S IL GIOVANE SIRIACO 
Ù Sì, ha l'aspetto assai strano, Assomiglia a 

una piccola principessa ravvolta în un velo 

|. giallo e con dei piedi d'argento. Sembra una 
| (principessa che abbia dei piedi simili a pic- 

‘cole colombe candide... E sì direbb 

| essa danzi. ESTR 





















ERODIADE 
ta e cammina 





IL PAGGIO D' 

Essa è come una donna mor 

| lentissimamente. 

(Rumore nella sa 
IL PRIMO SOLDATO 

| Che fracasso! Chi sono queste be 


urlano? 


la del banchetto.) 
lve che 


DESAIIS SECONDO SOLDATO 
i I Giudei. Sono sempre così,  Discutono 
CRA sulla loro religione. 
t IL PRIMO SOLDATO 
| Perchè discutono sulla loro religione ? 


IL SECONDO SOLDATO 


1 — Io non so. Fanno sempre così.... I Farisei 
sostengono che esistono degli angeli e inve- 
ce i Sadducei negano l’esistenza degli an- 


sa) IL PRIMO SOLDATO 


sembra proprio ridicolo discutere su 





SI 
es" DE 
{ 















si ATTO UNICO 
SS, 13 


e le persone ini codesto 


odo... Può capitare disgrazia. 


IL GIOVANE SIRIACO 





IL PRIMO SOLDATO 

l Tetrarca ha un'aria cupa, 

ih IL SECONDO SOLDATO 

\Sì, ha un'aria cupa. 

IL PRIMO SOLDATO 

Pare che stia osservando qualche cosa. 


IL SECONDO SOLDATO 
‘Infatti, osserva qualcuno. 


‘|... IL PRIMO SOLDATO 
... Chi.è che guarda? 

|». IL SECONDO SOLDATO 
Non so. 


IL GIOVANE SIRIACO 
Com'è pallida, la principessa! lo non l'ho 
‘© mai veduta così pallida. Assomiglia al ri- 
Ri . flesso d'una rosa bianca in uno specchio 
‘d’argento. 
ì) IL PAGGIO D' ERODIADE a 
‘Non bisogna guardarla | Tu de gu 


(troppo... | I 






fre: 














| IL PRIMO SOLDATO 
Erodiade ha versato da bere al Tetrarca. 
UNO 
È la regina Erodiade 
| in testa la mitria nera 
e che ha i capelli cosp 
| zurra? 


DELLA CAPPADOCIA. 

quella là che porta 
tempestata di perle 
arsi di polvere az- 


‘IL PRIMO SOLDATO 
Sì, è Erodiade. È la moglie del Tetrarca. 


Lee IL SECONDO SOLDATO 
+ | Al Tetrarca piace molto il vino. Possiede 
| tre qualità di vini. Uno viene dall'isola di 
Samotracia ed è color rosso porpora, come 
il mantello di Cesare. 
UNO DELLA CAPPADOCIA 


‘Jo non l'ho mai visto, Cesare. . 


mt: Il SECONCO SOLDATO 
- Un altro viene dalla città di Cipro ed è 
allo come oro. 

UNO DELLA CAPPADOCIA 

“mi piace assai. 


a PE@9 108 1° 










UNO DELLA NUBIA 

\Gli Dei della mia terra amano molto il 
sangue. Due volte all’anno noi sacrifichiamo 
loro degli adolescenti e delle vergini: cin- 
quanta giovani e cento vergini. Ma sembra 
Che i nostri olocausti non bastino mai, per- 
chè gli Dei sono Sempre feroci contro di noi. 












UNO DELLA CAPPADOCIA 
Nel mio paese non ci SO 
quando i Romani li hanno 


| dicono che essi si siano rifugiati nelle mon- 
. tagne, ma io non lo credo. Io stesso ho pas- 


sato tre notti di seguito sui monti, cercan- 

 doli dovunque. Non li ho trovati. Infine, li 

«ho invocati coi loro nomi e nemmeno allora 
sono apparsi. Credo che siano morti. 


no, più Dei, da 
scacciati, Alcuni 


IL PRIMO SOLDATO 


I Giudei adorano un Dio che non si può 
‘vedere. 


UNO DELLA CAPPADOCIA 
Ecco una cosa che non arrivo a capire. 


IL PRIMO SOLDATO 


Eppure, essi non credono se non alle co € 
invisibili. Sd 


UNO DELLA CAPPADOC 






















D'JOKANAAN 
un altro ancora più po- 
gno nemmeno 
hie de’ suoi sandali. 


RECNOLA VOCEA 
È Dopo di me verrà 
4 di me. 


Le 






grande allegrezza. Essa fiorirà come il gi- 
| glio. Gli occhi dei ciechi vedranno la luce € 
| Je orecchie dei sordi s'apriranno... Il neonato 
— metterà la sua mano sul nido dei serpenti 
| e condurrà i leoni, stringendone in pugno 
| le criniere. i 
TOA TI. SECONDO SOLDATO 
| Fatelo tacere | Egli dice sempre delle as- 
Le IL PRIMO SOLDATO 
i tere docilissimo. Io gli dò da mangiare ogni 
giorno e non c'è volta che non mi ringrazî. 


ig UNO DELLA CAPPADOCIA 
MiGhic:st: 


IL PRIMO SOLDATO 


7, 
2v 


Li IL; PRIMO SOLDATO 


i 


a SARAI 


Ma, no; è un sant'uomo. Ed ha un carate 









ATTO UNICO i 
LORA I VV a 
UNO DELLA CAPPp 


Donde viene? 





ADOCIA 


IL PRIMO SOLDATO 
Viene dal deserto, dove sj nutriva di ca- 
vallette edi miele selvaggio. Era Vestito di 
pelo di cammello e intorno alle reni portava 
una cintura di cuoio. Tutto il suo aspetto 
era molto selvatico. Una gran folla lo se- 
guiva. Aveva anche dei discepoli. 


UNO DELLA CAPPADOCIA 
Di che cosa parla? 


IL PRIMO SOLDATO 


Non si riesce mai a sapere. Talvolta dice 
delle cose spaventevoli, ma è impossibile 
comprenderlo. 


UNO: DELLA CAPPADOCIA 
Si può, vederlo ? 







IL PRIMO SOLDATO 
No. Il Petrarca lo ha proibito, 


IL GIOVANE SIRIACO — 


il suo ventaglio | Le sue pi 
che si muovono come c lo 
O. Wine - Teatro Scelto. 


ì 




















Sembrano delle farfalle 
i te simili a delle 


ERODIADE 


| IL PAGGIO D' 
guardarla... 


| Ma che cosa t'importa ? Perchè 

| Può capitare una disgrazia. 

|. (‘© tino DELLA CAPPADOCIA, 

|. (addifando la cisterna) 

«Una strana prigione! 

si IL SECONDO SOLDATO 

È un'antica cisterna. pu 

+ STA 

PIÙ UNO DELLA CAPPADOCIA. 

| Um’antica cisterna! Ma allora dev'essere 

‘malsana. 

a | IL SECONDO SOLDATO 

Affatto. Per esempio, il fratello del Te- 

rarca, cioè suo fratello maggiore, il primo 

marito d' Erodiade, è stato chiuso là dentro 
dodici anni. É non è morto. Infine si 


be, Veio 
TUTOR 








ATTO UNICO 19 


UNO DELLA CAPPADOCIA. 
E non ha avuto paura ? 


IL SECONDO SOLDATO 


Macchè! Il Tetrarca gli ha mandato V ) 
nello.... 


P, 


UNO DELLA CAPPADOCIA 
Quale anello ? 


IL SECONDO SOLDATO 


L'anello della morte. E così 


non ha avuto 
paura. 


UNO DELLA CAPPADOCIA 
Eppure è terribile Strangolare un Rel 


IL PRIMO SOLDATO 


Perchè? Anche i Re non hanno che un- 
collo, come gli altri uomini. 







UNO DELLA CAPPADOCIA 
Mi sembra una cosa terribile. 


IL GIOVANE SIRIACO 
Ma, la principessa si alza | Lascia n 






PRI 

















13 SALOME — 





ii ji, PAGGIO D' ERODIADE 
Non guardarla: Ti prego di non su 
IL GIOVANE SIRIACO 
DE ‘come; Gna colomba smatrità.-. 
un fiore di narciso ‘scosso dal vento... 
‘miglia ad un fiore d’argento. 

(Entra Salomè) 


ardarla. 













È come 
Asso- 


SALOME 


‘To nonci rimarrò. Non posso restare. Per: . 
‘chè il Tetrarca S'ostina a guardarmi conti- 
occhi di talpa sotto le. 
| palpebre che tremano ? È strano che il ma- 
‘di mia madre mi fissi in quel modo. lo 
‘capisco. Ma sì, sì; lo so. 


) ‘nuamente con i suoi 





|... IL GIOVANE SIRIACO. 
‘Avete abbandonato il convito, principessa? 


ta SALOME 

che aria fresca c'è qui! Infine qui si 
I Là dentro ci sono de’ Giudei di Ge- 
e che s'insultano per via delle loro 
srimonie e dei barbari che non 


con le loro unghie 


Ù } 











ATTO. UNICO 


e 


di giado e 1 loro foschi mantelli e dei R 

mani, con.la loro: brutalità, la loro SRP 4 
le loro parolacce. Ah, come detesto ì Ro. 
mani! Sono delle persone volgari e si PR 


delle arie di grandi raffinati. 


IL GIOVANE SIRIACO 
Non volete sedervi, principessa ? 


TE. PAGGIO. D'ERODIADL 


Perchè rivolgerle la parola? Perchè guar- 
darla ?... Oh, succederà certamente una di- 
sgrazia | 

SALOME 


Com'è bello vedere la luna! Sembra una 
piccola moneta. La si direbbe un piccolissimo 
fiore d'argento. È fredda e casta, la luna... 
Sono certa ch’essa è vergine. Ha tutta la 
bellezza di una vergine... Sì, essa è vergine. 
Non si è mai contaminata. Non sì è mai 
abbandonata agli uomini, come le altre Dèe. 









LA VOCE D'JOKANAAN 
È venuto, il Signore! È venuto, ìl figli 
dell’ Uomo! 1 centauri si sono nascos 
fiumi e le sirene sono fuggite dalle sp 
del mare e dormono sotto le | 
foreste. Ri 1). 





















‘IL SECONDO SOLDATO 

È, È il pica principessa. 

SII SALOME 

È Ta il profeta? Colui del quale il ‘l'etrarca 

ta cha tanta paura? 

IL SECONDO SOLDATO 

ir | Non sappiamo nulla di ciò, principessa È 
il profeta Jokanaan. i 

IL GIOVANE SIRIACO. 
te che ordini la vostra lettiga, princi- 
Nel giardino è bellissimo, ora. 


un 


1 ; SALOME 
; Dica dellé cose mostruose su mia madre, 


non è vero? 
IL SECONDO SOLDATO 
non comprendiamo mai SUSLA che 


|. SALOMÈ 
elle cose mostruose su di lei. 


ìA 
te 1) 


| UNO SCHIAVO. 








ATTO UNICO na 
i 


SALOME 





Non tornerò. 


IL GIOVANE SIRIACO 


Scusate, principessa, ma se non tornate 
potrebbe accadere una Sciagura, i 


SALOME 
È vecchio il ‘profeta ? 


IL GIOVANE SIRIACO 
\\ Principessa, sarebbe meglio che ritornaste 
al convito. Permettetemi di ricondurvici. 


SALOME 
Il profeta... è un vecchio? 


IL PRIMO SOLDATO 
No, principessa; è un uomo giovanissimo. 


IL SECONDO SOLDATO 
Non si sa bene. Alcuni dicono che sia Elia. 








SALOME 
Chi è Elia? SSN 
IL: SECONDO SOLDATO 


Un antichissimo profeta di. 
principessa. sh 





















UNO SCHIAVO 
ale risposta devo dare al 
e della principessa ? 
ata LA VOCE D'JOKANAAN 
i La ‘affatto, terra di Palestina, 
sue Si v di colui che ti colpiva è stata 
sp al Tn verità, dalla razza del serpente 
| nascerà un basilisco € da questo, uno che 
ato: FRA gli uccelli. 
\ SALOME 
se) Com'è ‘strana la sua voce VIE ‘RRORCO i 


| parlargli 


Tetrarca da 


IE PRIMO SOLDATO 

"aa paura che sia ‘impossibile, principessa. 
Il Te trarca ha vietato di rivolgergli la pa- 
rola Lo ha proibito anche al gran sacerdote. 









SALOME 
i lo gl voglio parlare! 


UL PRIMO SOLDATO. 
ossibile, principessa. 


SAEOMÈ 


PA 


È Ì i questo. 








ATTO.LUN 
_LATTOL UNICO). 





SALOME 


una. tomba... 
dunque ? Io Voglio vederlo. 
IL SECONDO SOLDATO 
Vi prego, principessa, di non domandarci 
SALOME 
(Mi fate: aspettare ? 


IL PRIMO SOLDATO 


Principessa, la nostra vita vi appartiene, 
ma noi non possiamo fare quello che ci 
chiedete.... Infine non è a noi che vi dovete 
rivolgere. 


SALOME 
(con uno sguardo al Giovine Sìtiaco) 


ADI 








IL PAGGIO D'’ERODIADE 


Oh! che cosa sta per succedere ? | 
certo che sta per accadere qualche di 


SALOME 


Tu farai questo per me 
raboth? Tu farai quest 





















Lu #7 5+ 

isoistata: a I Non è vero 
sono stata sempre così dolce | 
He tu farai questo per me? fo voglio sola- 
or pesto strano profeta. Han- 
di lui! Ho sentito mille 


cite il Tetrarca parlare di luil E ‘credo 
An di lui. Sono si- 


cura che il Tetrarca ha paura di lui... An- 


| che tu, Narraboth, 
| paura di lui? 
IL GIOVANE SIRIACO 


‘Io non ho paura di lui, principessa. Non 
‘ho paura di nessuno, io. Ma il Tetrarca ha, 


| chio di questo pozzo. 

Rici SALOMÈ 

) Tu farai questo per me, Narraboth e do- 

| mani, quando io passerò nella mia lettiga 
| sotto l’angiporto dei venditori d’idoli, lascerò 

| cadere un piccolo fiore per te, un piccolo 

| fior verde. 

IL GIOVANE SIRIACO 

Ipessa, io non posso, non posso. 


| proibito categoricamente di alzare il'coDet=la, 





IL GIOVANE SIRIACO 
\ (fa un cenno al terzo soldato) 
Fa’ uscire il Profeta..... la principessa Sa- 
lomè vuol vederlo. 


N SALOME 
Ah! 
IL PAGGIO D'ERODIADE 


Oh! come è strano l'aspetto dellà luna! Si 
direbbe la mano d'una morta che cerchi di 
coprirsi col suo sudario. 


IL GIOVANE SIRIACO 


Ha l’aria assai strana, sì. Sembra una ‘pic | 
cola principessa con degli occhi d’'aml 
Attraverso le nuvole di mussola essa 


(Il profeta esce dalla cisterna. Salo? 
e indietreggia.) 























nl È SALOME 
| A chi allude ? 

£ IL GIOVINE SIRIACO 

. Non si sa mai a chi alluda, principessa. 


JOKANAAN 
| Dov'è colei che, dopo aver visto degli uo- 
mini dipinti sulle pareti, delle immagini di 
Caldei tracciate con de’ colori; s'è lasciata 
vincere dalla concupiscenza ed ha mandato 
degli ambasciatori in Caldea ? t 
e SALOME 
| Egli parla di mia madre. 
|| IL GIOVINE SIRIACO 
Mi ‘no, principessa. 
MM SAEOME 
,di mia madre. 


ic le s'è data ai capitani degli 
anno dei baltei intorno alle reni 


ve olei ch 


eo. MELAOI: 
SER TIARMALIRRI 








—— LIO. UNICO 


SR ON NES 29 








e portano in 3 
diversi? con e e 
Egiziani, vestiti di lino Ni TRN 
IS Gi dk e ie giacinto, che 
RA o e caschi d'argento, e che 
Aa IA Ditele di alzarsi dal 
RIO t90gna, dal letto incestuoso, 
i possa udire le. parole di colui 
che prepara la via del Signore: affinchè ella 
si penta de’ suoi peccati. Ed: anche s'ella 
non st pentirà giammai, anche se resterà 
per sempre nel suo abbominio, ditele di ve- 
nire ugualmente, perchè il Sicnore ha în 
mano la sua frusta. 3 


SALOME 
Ma è terribile, è terribile | 















IL GIOVINE SIRIACO 


Non rimanete qui, principessa; ve ne. 
prego. 


SALOME 


I suoi occhi, sopra tutto, sono 
Sembrano dei buchi neri fatti e 
cole su un arazzo di Piro. Si 
nere caverne dove giacciono 
due nere caverne d’ Egitto in cu 
trovano il loro nascondiglio. | 
due laghi neri intorbiditi di 


ne 


luna... Credi tu che pa 


















|. IL GIOVINE SIRIACO — i 
on restate qui, principessa! Vi prego di 
n rimanere qui. 
Lat SALOME ni. 
| ——’£ come è magro! Sembra una sottile im- 
2 ario Si direbbe una figura d’ar- 
| gento. Sono certa che egli è casto, come la 
- luna. Somiglia ad un raggio d’argento. La sua 
rne deve essere gelida come l’'avorio.... 
Voglio osservarlo da vicino. 
IL GIOVINE SIRIACO 
No, no, principessa! i 


TA VEGLIA SALOME . 
È RA Bisogna che io lo guardi da vicino. 


{| ‘0@’‘‘’’’IL GIOVINE SIRIACO 


î JOKANAAN UTO 
questa femmina che mi guarda? Io 
lio ch'ella mi fissi. Perchè mi guar- 

i suoi occhi d’oro sotto le palpebre 

) non so chi ella sia. Non voglio 

le di andarsene. Non è a lei 

lo parlare. 


AEON iii 
a d'Erodiade, princi- 


dit) 
RE) 





ATTO UNICO 
























\ONJORANAAN 

| Indietro! Figlia di Babilonia! Non acc 
| starti all’eletto del Signore! Tua madre Sa 
innondato la terra col vino delle sue i 
zie e il clamore delle sue colpe è giunto 
sino alle orecchie di Dio. 
mi: a SALOME 

SA Parla ancora, Jokanaan! La tua voce mi 
| ubbriaca. 
Dalia tzii IL GIOVINE. SIRIACO 

... Principessa! Principessa! Principessa! 


SALOME 

Parla ancora, orsù! Parla ancora, Jokanaan, 
dimmi che cosa bisogna ch’io faccia. 
JOKANAAN 
‘. Non avvicinarti, figlia di Sodoma, ma co- 
| priti il volto con un velo e metti della ce- 
N mere sul tuo capo e va’ nel deserto a cercare 
|. il figlio dell'Uomo. 
SA SALOMÈ | 
. Chiè, dunque, il figlio dell'Uomo ? È bello 
«come te, Jokanaan? 

da JOKANAAN AS 
i . Indietro! Indietro! Ecco, io sento già neh 
‘palazzo il battito delle ali dell'angelo della 
. morte. Si IR 

































DI s È | SALOMÈ 
i IL GIOVINE. SIRIACO 
Principessa, vi supplico di tornar dentro! 
I 
JOKANAAN 
i i he fai tu qui 
del Signore Iddio, che 1: 
Sa spada? Che cerchi tun questa 
a ia immonda?... Il giorno di colui che 
dont vestito d'una veste d’argento non è 


ancora venuto. 


SALOME 
Jokanaan! 
TJOKANAAN 
Chi parla ? | 
SALOME 


corpo. Il tuo corpo è bianco come i gigli. 
| d'un prato che non è mai stato toccato dalla 
. falce. Il tuo corpo è bianco come le nevi 
che s'accumulano sulle montagne, come le 
| nevi che cadono sui monti della Giudea e 
| discendono nelle valli. Le rose del giardino 
della regina d’Arabia non sono così candide 
ome il tuo corpo, Nè le rose del giardino 
ella Regina d’Arabia, nè i piedi dell'aurora 
sfiorano le foglie, nè il seno della luna, 
do essa s’' addormenta su quello del 
e. Nulla v'è al mondo che sia candido 


corpo. Lasciami toccare il tuo 


Jokanaan! To sono innamorata del tuo | 





ATTO. UNICO 






JOKANAAN 
Indietro, figlia di Babiloniat È 

ve: IR A Varg) Ai 15) bi È 
la causa del male del mondo, gna 
lare. Io non voglio ascoltarti. Io non o 
se non le parole del Signore Iddio. 5 









SALOME 

Il tuo corpo mi mette ribrezzo. Esso è 
come il corpo di un lebbroso, È come uti 
VEE 
Manto muro di gesso in cui gli scor- 

\pioni hanno fatto il loro nido. È come un 
SD SARA imbiancato, pieno di cose schifose.. 

LE ibile, è orribile, il tuo corpo!.. Ma iò 

| Sono innamorata de’ tuoi capelli, o Jokanaan, 
IT tuoi capelli sembrano grappoli d'uva, quei 
| grappoli d'uva che pendono dalle vigne di 

'Edom, nel paese degli Edomiti. I tuoi capelli 
sono come i cedri del Libano, come i grandi 
cedri del Libano che donano l'ombra ai leoni 
‘ed ai ladri che vogliono nascondersi durante 
il giorno. Le lunghe e fosche notti, le notti 
in cui la luna non appare, in cui le stelle 
hanno paura di mostrarsi, non sono così fo- 
sche come i tuoi capelli. È il silenzio che 
pesa nelle foreste non è così nero. Nulla c'è 
al mondo che sia così nero come i tuoi ca- 
‘pelli... Lasciami toccare i tuoi capelli. 00 






O. Wirpr - Teatro Scelto. ci 











ni ATTO UNICO 95 
scarlatto che i Moabiti tinvengono nell i 
niere di Moab e di cui i re Lisi ner 
Essa è come l'arco del re di Persia di vs 
di vermiglio e fatto di corallo. Non RR 
al mondo, che sia così rosso come la ui 
bocca.... Lasciami baciare la tua Borca 3 


JOKANAAN 

Giammai, giammai, figlia di Babilonia! Fi- 
glia di Sodoma! Giammai! 
SALOME 


To bacerò la tua bocca, Jokanaan, Io ba- 
cerò la tua bocca. 


IL GIOVINE SIRIACO 


Principessa; principessa, o tu che sei sì- 
mile alla mirra, tu che sei la colomba delle 
colombe, non guardare quest'uomo, non lo 
guardare! Non gli dire siffatte cose. lo non 
posso tollerare questo... Principessa, princi- 
pessa, non dirgli siffatte cose. 


SALOME 
To bacerò la tua bocca, Jokanaan. 


IL GIOVINE SIRIACO o 
Ah! 


(si uccide e cade tra Salomè e Jokanaan) | x 















ATTO UNICO 








che ti possa salvare, È colui d 
«È el quale io ti 

ho parlato. Va' a cercarlo. Egli Sa 3 
sul mare di Galilea e sta parlando a È sr 
discepoli. Inginocchiati sulla riva del ‘nica 
e chiamalo per nome. Quando verrà ictus 
di te, poichè egli risponde a tutti coloro che 
do SORERO gettati a terra a' suoi piedi e 

omandagli la remissione di tutti i i 

\ ut 
SE SCAA. tl 1 tuoi 
SALOME 
Lasciami baciare la tua bocca, 


JOKANAAN 


Sii maledetta, figlia di una madre ince- 
stuosa ; sii maledetta! 


SALOME 
Io bacerò la tua bocca, Jokanaan. 


IOKANAAN 
Non voglio guardarti e non ti guarderò. 
Tu sei maledetta, Salomè, tu sei maledetta! 
(discende nella cisterna) 


SALOME 


lo bacerò la tua bocca, Jokanaan, io ba- 
cerò la tua bocca. 








IL PRIMO SOLDATO 
Bisogna trasportare il cadavere 
qua. Il Tetrarca non vuol veder 


Lia] 


= + 
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ERODIADE 
Non. bisogna guardarla, Tu. da. guardi 
sempre... 
ERODE 
La luna ha un. aspetto molto 
sta sera. Non. è vero; forse, 
un'aria molto strana? Si dir 
isterica, una donna isterica che vada in cac- 
cia d’amanti dappertutto, Essa è ignuda, an- 
che. B tutta ignuda. Le nuvole tentano: di 
vestirla, ma essa non vuole. Ecco; vacilla ‘in 
mezzo alle nuvole come una donna ebbra... 
Sono certo ch'essa cerca degli amanti... Non 
è vero, forse, che essa vacilla come una 
donna ebbra? Assomiglia ad una donna iste- 
rica, non è vero ? 
ERODIADE 
“No, la luna assomiglia alla luna, e basta. 


Ritorniamo dentro... Tu non hai nulla da 
fare, quì. 


strano, que- 
che la luna ha 
ebbe una donna 











ERODE 3 

Io rimarrtò! Manassè, stendi dei tappeti 
là. Accendi delle fiaccole. Porta qua le 
vole d'avorio è le tavole di diaspro 
è deliziosa. Io voglio bere ancora; 
con i miei ospiti. Agli Ambasi at 
sare bisogna rendere tutti gl 


ERODIADE 
Ma non è per loro che t 
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fossero se non i fi 
1 filosofi Tr i ì 
ò n = omani capaci di 
ucciders E Vero Î ì i r 
è filosofi Sl uccidono ? si 


Pi 


Ù TIGELLINO 
ì, ve ne sono alcuni i i 

Di che si uccidono, Si- 
gnore. Sono gli Stoici. 


) Sono molto volgari, 
anche assai buffi. Per conto mio li trovo 
uffi. 


ERODE 
Anch'io, È ridicolo, uccidersi. 


TIGELLINO 
A Roma si ride molto di loro. L'Impera- 
tore ha scritto un poema satirico contro di 
‘essi. Lo si declama dappertutto. 


EROLDE 
Ah!, ha scritto un poema satirico contro 
| di essi? Cesare è meraviglioso. Egli è ca- — 
pace di far tutto... Ma è strano che il gio- 
vine Siriaco si sia ucciso. Mi dispiace molto, 
moltissimo. Perchè egli era bello. Era vei 
mente bello. Aveva degli occhi molto 
guidi. Mi ricordo di averlo veduto m 
osservava Salomè con uno sguardo da 







i po’ troppo. 
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n Ì ERODE 
‘ 0, 10 non sorio malato: È tua figli 
È "n È glia che 
pi È nata Ha un'aria assai malaticcia, tua 
glia. Non l'ho mai Veduta così pallida. 
ERODIADE 
Ti ho detto di non grardarla. 





ERODE 

\* Mescete del vinoi (recano del vino.) Salomè, 
| vienî\a bere un po’ di vino con me. Ho un 
Vino che è veramente Squisito. Cesare stesso - 
me l’ha mandato? Bagnati le tue piccole lab- 
bra rosse e poi io vuoterò la coppa. 


SALOME 
Non ho sete, ‘Tetrarca. 


| EROÒDE 
Senti come mi risponde, tua figlia ? 













ERODIADE 

Mi pare che abbia ragione. Perchè tu la 
guardi sempre ? di 

ERODE 

Portate delle frutta | (recano delle frutta.) 
lomè, vieni a mangiare dei frutti (co 

Mi piace tanto vedere 1 morsi di Lo 
coli denti nei frutti. Mordi un p 
pezzo di questo frutto e poi io Hu 
giare quel che rimane. | 


Sa- 





A 
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hi E 


| S'è avverato, dice il Si 


gnore Iddio, 
‘giorno: di cui io avevo a 


parlato. 
ERODIADE 
Fatelo tacere. Io non Voglio sentire la sua 


voce: Quell'uomo non fa che vomitare con- 
tinuamente igiurie contro di me, 





ERODE 


Non ha detto nulla contro di te. Egli è un 
grande profeta. 


ERODIADE 
Io non credo ai profeti. Come mai un 
uomo può dire quel che deve accadere ? 
Nessuno lo sa. Ed egli mi insulta sempre. 
Ma credo che tu abbia paura di lui... Si, lo 
so bene che tu hai paura di lui. 


ERODE 
Non ho paura di lui. Non ho paura di 
nessuno. 








ERODIADE So 

Sì, tu hai paura di lui. Se tu non hai. 
paura di lui, perchè non lo consegni ai, ie 
dei che te lo domandano da oltre sei | di 
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Le sue vie sono molto misteriose. Fors 

che noi chiamiamo il male è il dele Ne 
che riteniamo bene è male. Non si ne ix 
per nulla, insomma. È necessario or 
tersi a tutto. Dio è onnipotente. Poli s n 
nello stempo e i forti ei deboli Noù ui 
di nessuno. i NEO 





IL PRIMO GIUDEO 
Questo è vero. Dio è terribile, Spezza i 
deboli e i forti così come noi pestiamo il 
grano nel mortaio. Ma quell'uomo là non 
ha mai visto Dio. Nessuno ha più veduto 
Dio dopo il profeta Elia. 


ERODIADE 
Fateli tacere! Mi. seccano. 


ERODE 


Ma ho sentito dire che Jokanaan stesso è 
il vostro profeta Elia. 


UN GIUDEO 
Ciò non può essere. Dal tempo in cui visse 
il profeta Elia ad ora corrono più di trecento 
anni, da 








ERODE 
Eppure, v'è chi dice che sia il profe! 


UN NAZZARENO — 
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men» 


‘per un momento la perde 


i Per sempre, Egli 
non verrà. Ma, però, Cesare è il Lili 
E, se vuole, verrà. Ma non credo punto che 
venga. Ta 


TLYPRIMO NAZZARENO 


li profeta non alludeva mica a Cesare 
signore. . Ù 


ERODE 
Non interdeva alludere ‘a Cesate > 
IL. PRIMO NAZZARENO 
No, signore. 
ERODE 
E di chi parlava, allora ? 


IL PRIMO NAZZARENO 
Del Messia, che è venuto. 


UN GIUDEO 
No, il Messia non è venuto. 


IL PRIMO NAZZARENO 
È venuto ed ha fatto dei miracoli dovunque. 


ERODIADE 
Oh! oh!, i miracoli! Io non credo affatto 
ai miracoli. Ho veduto troppe cose al mondo. al 
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così stupidi... (al paggio) E il mio ventaelio? 

(il paggio le porge il ventaglio) Tu hai Wacia da 

sog@tatore... Non bisogna fantasticare così. I 

sognatori sono dei malati. SHE 
(colpisce il Paggio col suo ventaglio;) 


IL SECONDO NAZZARENO 


E poi, c'è anche il miracolo della figlia di 
Saira. 


[L PRIMO NAZZARENO 
Questo è certissimo, senza dubbio. Non sì 
può negarlo. 
ERODIADE 


Sono proprio pazzi. Hanno guardato trop- 
po la luna. Dite loro che la finiscano! 


ERODE 


In che consiste il miracolo della figlia di 
Jaira ? 








IL PRIMO NAZZARENO 

La figlia di Jaira era morta. Egli l'ha ri-. 
suscitata, i 
ERODE 
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ERODE 
Infine, ciò non vuol dir nullal Ma quello 
che importa si è di trovarlo e di dirgli che 
io non gli permetto di risuscitare i morti 
Cambiare l'acqua in vino, guarire i lebbrosi. 
ed i ciechi... Tutto questo può farlo, se vuole 
Non ho nulla in contrario. In verità, mi sem. 
bra che guarire i lebbrosi sia una buona a- 
zione. Ma, quanto al risuscitare i morti, 
questo no... Sarebbe una cosa terribile, se i 
morti risuscitassero, 


LA VOCE D’'JOKANAAN 
Ah! l’impudica! la prostituta! Ah, la figlia 
di Babilonia con i suoi occhi d'oro e le sue 
palpebre dorate! Ecco quel che dice il Si- 
gnore Iddio. Mandatele contro una moltitu- 
dine di uomini. Che il popolo s'armi di pie- 
tre e la lapidi! 













i ERODIADE 
Ditegli di tacere | 
LA VOCE D'JOKANAAN 
Che i capitani di guerra la trafiggano | 
le loro spade e la schiaccino sotto 1-4 


scudi. 
ERODIADE 


Ma, è infame! 
LA VOCE D'JOK 
Così io farò scompari) 
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vino le grandi coppe d’arge 

È gento e. le erandi 
coppe di vetro. lo voglio bere alla SO pi 
Cesare. Qui ci sono dei Romani, dunque È 
sogna bere alla salute di Cesare | < 


TUTTI 
Cesare | Cesare |! 
ERODE 
Non hai notato anche tu i ì 
N t com'è pallida. tua 
ig? pallida tua 
ERODIADE 
Che importa a te ch’ella sia. pallida o no? 


ERODE 
Io non l'ho mai vista così pallida. 


ERODIADE 
Non bisogna guardarla. 


LA VOCE D'JOKANAAN 

In quel giorno il sole sì farà nero come 

un sacco di peli e la luna, rossa come il | 

sangue, e le stelle cadranno dal cielo sulla. 

terra come cadono i fichi verdi dalla fic 
e i re della terra avranno paura. 


ERODIADE 

Ah! Ah! Vorrei proprio. 

giorno del quale egli parla, 
diventerà rossa come il : 














ATTO UN 
un 
glia! Non biso 


AR gna guardarla. Te l'ho già 


ERODE 
Tu non mi dici altro che questo. 


ERODIADE 
E te lo ripeto. 
ERODE 
E i restauri del tempio di cui si è tanto 
parlato? Se ne farà qualche cosa? Dicono 


che. il. velo del Santuario sia scomparso, 
nevvero ? 


ERODIADE 
; Sei tu che l’hai preso. Tu parli a vanvera. 
. Io non voglio più rimanere qui. Torniamo 
dentro. 
ERODE 
Salomè, danza per me. 


ERODIADE 
Non voglio che danzi. 







SALOMÈ 
Nemmeno io ho alcuna voglia do dana 


Tetrarca. 
ERODE 


Salomè, figlia d' i pet î 
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N ho il diritto d’ess 


e bi D) 
ct AN te felice. Nulla v'è al 


turbare il mio piacere. 


; LA. VOCE D'IOKANAAN 
Egli Sarà seduto sul suo trono. Sarà ve- 
stito di. porpora e di scarlatto. Nella sua \ 
mano reggerà un vaso d'oro colmo delle sue 


bestemmie. E l'angelo del Si Î 
peste € g el Signore Iddio 1 
colpirà. E sarà divorato dai GIS : 


ERODIADE 

Senti cosa dice di te? Dice che sarai di- 

vorato dai vermi. 
ERODE 

»\ Non è già di me ch’egli parla. Egli non 
dice mai nulla contro di! me. ‘Invece parla 
del re di Cappadocia .\che è mio nemito. E* 
lui che sarà divorato dai vermi. Non sonò 
io. Non ha mai detto: niente contro di me, il 
profeta, se non questo: che io ho avuto il 
torto di prendere come sposa la moglie di 
mio fratello. E forse ha ragione. Difatti, tu 
sei sterile. 











ERODIADE 

lo sono sterile, io! E questo lo dici tu, 
che guardi continuamente mia liglia e e 

volevi farla danzare pel tuo, piacere Bs 

dicolo dire questo. lo ho avuto 

‘Tu invece non ne hai mai avuto 

{dalle tue schiave. Sei tu che 
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| sangue, il che certamente è un cattivo pr 

Sagio ed ho inteso, sono Sicuro bisi 
teso un bàttito d'ali gigantesche. Jo non 3) 
cosa significhi ciò... Sono triste, questa sera 
E danza dunque per me, Danza per me Sa- 
lomè, te ne suppl i 


ico. Se danzi per me, potrai 
chiedermi tutto ciò che Vuoi, ed io te lo 


darò. Sì, danza per me, Salomè, ed io ti 


darò tutto ciò che mi domanderai, anche la 
metà del mio reame; 


SALOMÈE 


(alzandosi) 


Tu mi darai tutto ciò che io ti domande- 
tò,. Petrarca. 


ERODIADE 
‘ Non danzare, figlia mia. 







ERODE 
: Si, anche la metà del mio reame. 


SALOME 
Lo giuri, Tetrarca, 
ERODE 
Lo giuro, Salomè. 
ERODIADE 
Figlia mia, non danzare. Re 
SALOME. RES? da 
Su che cosa lo giuri, o Tetrax 
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e] 
RE II I 
tito delle sue ali è terribile. C'è un vento 
così diaccio... Ma no, anzi non fa punto fred. 
do. Al contrario, fa molto caldo. 


E Io soft 
Versatemi dell’acqua sulle mani, Nus 


della neve da mangiare. Fa tropp 
Slacciatemi ‘il mant 


0 caldo, 
) ello. Presto, pre 
ciatemi il mantello | 


sto, slac- 
: tello |... No. Lasciatelo Stare 
com è. E la mia corona che ‘mì fa male, la 
mia corona di rose. Sembra che questi fiori 
Siano fatti di fuocò. Hanno infiammato 
tutta la mia fronte. (si strappa la corona dal capo 


e la getta sopra la tavola) Ah, finalmente respiro! 
Non sembrano delle macchie di sangue sulla 
tovaglia? Ma ciò non importa. Non bisogna 
cercare dei simboli in tutte le cose che si 
Vedono. Altrimenti, la vita diventa impossi- 
bile. Sarebbe meglio dire che le macchie di 
sangue sono belle come i petali delle rose. 
Oh, ‘sarebbe molto meglio dire cosìl.... Ma 
non parliamo di tutto cid. Adesso sono feli- 
ce. Ho il diritto d’essere felice, non è vero? 
Tua figlia danzerà per me. Vero che tu dan- — 
zerai per me, Salomè? Hai pur promesso dii 
danzare per me! 


Datemi 












ERODIADE 
Io non voglio che essa danzi. 


SALOME 
Sì, danzerò per te, o È 
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profumi e i sette veli e mi to] 
(gli schiavi recano i profumi 
tolgono i sàndali.) 


gano i sàndali. 
e i sette veli e le 


ERODE 

Ah, tu ballerai con i piedi ienudi | Benis 
simo! Molto bene! I tuoi piccoli SR 
tanno come delle colombe bianche ESD 
miglieranno a dei piccoli fiori candidi di 
tremano al vento su un albero... Ah 351 
Essa danzerà nel sangue! C'è del sangue 
per terra. Io non voglio ch'essa balli nel 
sangue. Sarebbe un cattivo augurio. 


ERODIADE 
Che cosa t'importa ch’essa balli nel san- 
gue? Anche tu hai camminato coì piedi nel 
sangue... 
















ERODE 
È Che cosa m' importa? Ah, guarda la lunal 
È diventata rossa. È divenuta rossa come 
il sangue. Il profeta lo aveva predetto. Ha 
predetto che la luna sarebbe divenuta rossa. d 
come il sangue. Non è vero che ha predetto 
questo ? L'avete sentito tutti. La luna, ecco, 
è diventata rossa come il sangue. Nom de 
vedete ? È 
ERODIADE «SÉ 

SLA E 
Io la vedo benissimo. E le stelle cat 
dal cielo simili a fichi verdi, 


O, Wiibs - Teatro Scelto. 
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SALOME 
Eccomi pronta, o Tetrarca. 
(Salomè balla la danza dei sette veli,) 


ERODE 
Ah! è magnifico, è magnifico, è magnifico! 

Vedi che ha danzato per me, tua figlia? Av- 
vicinati, Salomè ! Appressati, in modo ch'io 
possa darti la tua mercede, Ah; io le pago 
bene le danzatrici, io! Ed anche te ti pa- 
gherò bene, Ti darò tutto quello che vuoi. 
Che cosa desideri? 


SALOME 
(inginocchiandosi) 
Ora voglio che mi portino sopra un bacile 
d'argento... 















ERODE 
(ridendo) 


Sopra un bacile d'argento ?... Ma si, cer- 
tamente in un bacile d’argento. È deliziosa, |. 
nevvero? Che cosa vuoi, duùque, che ti por 
tino in un bacile d’argento, o mia cara e 
bella Salomè, tu che sei la più bella di utt 
le giovanette di Giudea? Che cosa vu 
ti portino in un bacile d'argento? Dimm 
Qualunque cosa tu voglia, l’avrai. L mi 
sori ti appartengono. Che cosè Salon 


SALOME 


(alzandosi) Ro 
La testa di Jokanaan. | 
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SALOME 
Tu VP hai giurato; Erode, 


ERODIADE 
Si, tu l’hai giurato. Tutti ti hanno udito 
Tu hai fatto il giuramento dinnanzi a tutti 
; # ERODE 
Taci, tu! Non è con te che io parlo. 


ERODIADE 
Mia figlia ha ragione di domandare la testa 
di quell'uomo. Egli ha vomitato î peggiori 
insulti contro di me. Ha detto delle cose 
mostruose contro di me. Si vede che essa 
vuol molto bene alla madre sua. Non cedere, 
figlia mia. Egli ha giurato, ha giurato. 


ERODE 

Taci, tu. Non mi parlare... Su, dunque, 

Salomè, bisogna essere ragionevole, nevve- 

ro? Vero che bisogna essere ragionevole ? 

To non sono mai aspro con te. Ti ho sempre 

voluto bene. Forse anche troppo. È dunque 

non mi domandare questa cosa. È orribile, 

è spaventevole chiedermi una cosa simile. - 

SI Insomma; mi sembra che tu dica peri îs - 
LO zo. La testa d'un uomo mozzata dal tri 
mi è una cosa che fa ribrezzo, non è vero 
da vergine non deve guardarla. Ch 
MORE avresti? Nessuno. No, no, no 
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ci! 
persone: Perchè gli specchi non ci fat 
altro che delle maschere... OA 


Ho. sete... Salomè, Salomè, siamo buoni 


amici, orsù. Infine, guarda un po... Cos'è 
che volevo dire? Che cos'era? 


È Ah, ecco, 
ora me ne ricordo!... Salomè! No, vieni più 
Vicino a me. Ho paura che tu non mi senta... 
Salomè, tu li hai visti i miei pavoni bianchi 
che passeggiano tra i mirti ed i grandi ci- 
pressi. I loro becchi sono dorati ed anche i 
granelli che mangiano sono d'oro ed hanno 
i piedi tinti di porpora. Quando schiamaz- 
zano, cade la pioggia e, allorchè sì pavoneg- 
giano, la luna si mostra nel cielo. À due a 
due essi incedono tra i cipressi (ed. i mirti 
neri ed ognuno ha il proprio schiavo che lo 
cura. Talvolta essi volano attraverso gli al- 
beri e qualche volta s' addormentano sul 
prato intotno allo stagno. Nel mondo intero 
non ci sono uccelli più meravigliosi di loro. 
Non v'è nessun re. nel mondo che possieda 
uccelli più meravigliosi. Jo sono certo che — 
nemmeno Cesare né possiede di così belli. 
Ebbbene, ti darò cinquanta de' miei pavoni 
Essi ti seguiranno dappertutto è im 
ad essi tu sarai come la luna ra 
una grande nuvola bianca... Te li 
se vuoi. Non né ho che cento e nom 
sun re al mondo che possieta È 
come i miei, ma te li dard 


del vino! 
















di ATTO UNICO 





tito d’ali gigantesche, Sono dei pessimi 

sagi. E ce n’erano degli altri. Sono ago 
ce n'erano degli altri, quantunque io 2 N 
abbia veduti. Ebbene, Salomè, tu non sha ? 
mica che mi capiti una disgrazia no "È 
vero? No, tu non puoi volere questo Infine 
ascoltami. i 


SALOME 
Dammi la testa di Jokanaan. 


ERODE 
Ecco che non vuoi ascoltarmi! Ma sii cal- 
ma. lo, vedi, sono calmissimo. Ascoltami. lo 
ho dei gioielli nascosti qui, che neppure tua 
madre ha mai veduti; dei gioielli assoluta- 
mente straordinari. Ho una collana di perle 
fatta di quattro file. Sembrano delle piccole 
lune incatenate da raggi d'argento. Assomi- 
gliano a cinquanta lune prigioniere in una 
rete d’oro. Una regina le ha portate sull'a- 
vorio del suo seno. E tu, quando le porterai, 
sarai bella come una regina. Ho anche delle 
ametiste di due specie. Una specie è nera 
come il vino. L'altra è rossa come. il vino 
annacquato. Ho dei topazi gialli come 
occhi delle tigri, e dei topazi roset. 
quelli dei piccioni, e dei topazi v di 
quelli dei gatti. Ho delle opali © è | 
sempre d'una gelida fiamma 
che rattristano l'animo ed ham 
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RIA ie cia - 0 
e dei braccialetti tempestati di carbonchi 
di piado che m'hanno donato iaia ni: 
15 città d' Eufrate.... Infine, cos'è che SRO È 
| 0 Salomè? Dimmi ciò che brami ci x 
| darò. To ti darò tutto ciò che mi ESSI ; 
î rai tranne una cosa. Ti darò tutto quel dhe 
| possiedo, tranne una vita. Ti darò il mantello 
‘(del Gran Sacerdote. Ti darò il velo del 
. Santuario. : 


I GIUDEI 
Oh! oh! 


SALOME Ù 
Dammi la testa d' Jokanaan. 


ERODE 
(accasciandosi sul suo scanno.) S 
Ebbene, datele quello che vuole! È vera- 
mente la figlia di sua madre! È 
(Il primo soldato s'avvicina, Erodiade trae dal dito 
del Tetrarca l'anello della morte lo dà al soldato 
che lo consegna immediatamente al camefice. Ul 
carnefice ha. l’aria inorridita.) 
Chi ha preso il mio anello? To avevo pure 
un anello nella mia mano destra | Chi ha be- 
vuto il mio vino? C'era pure del vino nella | 
mia coppal Essa era colma di vino. Qual- 
Cuno l’ha bevuto? Oh! Sono certo che suc 
‘cederà qualche disgrazia a qualcuno... 
VaR (Il carnefice discende nella cisterna») | 
Ah, perchè ho io data la mia parola è 
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| cisterna e portatemi Ja t i 
1 esta ell 
* (I soldati indietreggiano,) ASI VAR 


Tetrarca, Tetrarca, ordina 2° tuoi soldati di 
portarmi la testa di Jokanaan Noa 


(Uni gran braccio nero, il brac 
ì esce dalla cisterna, porgendo su uno scudo d'ar- 
gento la testa di Jokanaan. Salomè lo atierra. E- 
rode sI nasconde il viso col suo mantello. Erodiade 
sorride e si fa vento. I nazzareni s'i 
e cominciano a pregare.) 
«Ah, tu non hai voluto lasciarmi baciare la 
tua bocca, Jokanaan! Ebbene, ora la bacerò. 
La morderò co’ miei denti come si morde 
un frutto maturo. Sì, io bacerò la tua bocca, 
Jokanaan! Te l'avevo detto, non è vero ? Eb- 
bene, ora la bacerò... Ma perchè tu non mi 
guardi, Jokanaan? I tuoi occhi che erano 
così terribili, così. pieni di collera e di di- 
sprezzo sono dunque chiusi? Apri i tuoi 0c- 
chi. Solleva le tue palpebre, o Jokanaan! 
Perchè non mi guardi più? Hai forse paura 
di me, Jokanaan, che non vuoi più guardar- 
mi?... E la tua lingua che era come un ser 
pente rosso sboccante veleno, essa nom st 
muove più; essa non dice più nulla, Ormai 
codesta vipera rossa che ha vomitato il sug 
veleno sopra di mel È strano, non è ve 
Come mai la vipera non sì muove più? 
non m'hai voluto, Jokauaan. Tu mb 
diata. M' hai detto delle cose infan 


| trattata come Una meretrice : Ss 


cio del carnefice, 


nginocchiano 
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To t'amo ancora, Jok: 
’ anaan. lo 4 
te... Ho sete dell non amo che 


farò, Jokanaan, oramai? Nè i fiumi, nè le 
acque profonde potranno estinguere AP de 
passione. Ero una Principessa e tu m'hai È 
fiutata. Ero una Vergine e tum'h 


rg ai deflorata. 
Ero casta e tu hai riempito le mie vene... \ 
Ah, perchè non m'hai guardata, Jokanaan? 


Se m’'avessi guardata, 


so che tu m’avresti amata e il mistero del- 
} 3a . 

l’amore è più grande del mistero della morte, 
Non bisogna guardare altro che l’amore. 


m’avresti amata. Io lo 


ERODE 


È mostruosa, tua figlia; è assolutamente 
mostruosa! Essa ha compiuto un grande de- 
litto. Sono certo che è un grande delitto 
contro un Dio ignoto. 










ERODIADE 


Io approvo quel che mia figlia ha fatto e_ 
adesso voglio rimanere qui. Vas 


ERODE 

(alzandosi) 3: 

Ah, ecco la sposa incestuosa che 
Vieni. Io non posso restare qui. veg 
dico. Sono certo che sta per ace 








Il ventaglio di 
Lady Windermere 


COMMEDIA IN QUATTRO ATTI 


O. Wie - Teatro Scelta. 












ALLA 

CARA MEMORIA 

+ DEL CONTE ROBERT OF LVTTON 
i IN SEGNO 

D'AFFETTO E D'AMMIRAZIONE 









Salotto in casa di Lord Win- 
dermere, 


Il. — Sala da ricevere in casa dì Lord 
Windermere, 


HI. — Appartamento di Lord Dar- 
lington. 


Tempo presente, a Lonòra. 


azione si svolge nel giro di 24 ore. 
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; (LADY WINDERMERE, ac 
\ stra, sta ordinando delle ro 


(Entra. Parker.) 


canto alla tavola di de. 
se in un vaso Azzurro.) 


PARKER 
. La Signoria vostra è in casa, nel pome- 
gio ? 
LADY WINDERMERE 
. Chi è venuto ? 


sata 


AO LADY WINDERMERE 
| (Dopo un momento di esitazione.) 
atelo passare. Ed io sone in casa per 


PARKER 
| Va bene, signora. 







(Exit Parker.) 


LADY WINDERMERE 

È meglio che lo veda, prima di serà, 
ontenta che sia venuto. Ra 
(Entra Parker.) 
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Sì 
Tea È 


| veramente un giorno im 
ve 3 portante nella mia 
i” vita, non vi sembra? Ed è appunto perciò che 
dò la festa, questa sera, Ma, accomodatevi 


(Seguita ad ordinare i fiori.) 


LORD DARLINGTON 
(Sedendo) 

Mi dispiace di non aver saputo che oggi 
era il vostro compleanno, : Lady Winder- 
mere! Altrimenti tutta la Strada di fronte 
alla vostra casa io l'avrei coperta letteral- 
mente di fiori in modo che voi vi cammi- 
naste sopra. I fiori son fatti apposta per voi... 


(Una breve pausa.) 
LADY WINDERMERE 


Lord Darlington, la notte scorsa mi avete 
molto annoiata al Ministero degli Affari E- 
steri. Temo che mi vogliate annoiare di 
nuovo. 

LORD DARLINGTON \ 

Io, Lady Windermere ?., 


(Entrano Parker e un domestico, recando il thè.) | 










LADY WINDERMERE 

Mettete lì, Parker. Potete andare. iù 
(Si asciuga le mani col fazzoletto, si avvicit 
tavolo del thè e siede.) 


Volete avvicinarvi, Lord Darli 
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+ +. LO PRIMO. 1); 


PEA >; 





ae andare in collera con voi, 
| lo ho molta simpatia per 

questa simpatia non potr 
accorgessi che anche voi siete come tutti 
gli altri uomini. Credete a me, voi siete sa 
sai migliore di tutti gli altri uomini ed io 
spesso, ho. l'idea che facciate di tutto per 
sembrare peggiore. 


Lord Darlington. 
vol e lo sapete. Ma 
el averla più, se mi 


LORD DARLINGTON 


Tutti noi abbiamo le nostre piccole vani- 
tà, Lady Windermere. 


LADY WINDERMERE 


E perchè la vostra speciale vanità consi- 
ste in ciò? 


(Sempre seduta al tavolo.) 


LORD DARLINGTON 
(Pure seduto al tavolo.) 

Oh, al giorno d’oggi c'è troppa gente va- 
nitosa che va in società e pretende di sem- 
brare migliore di quel che non sia! Cosicchè 
a me pare proprio segno d'un carattere dolce 
e modesto lo studiarsi di apparire peggior 
di quel che sì è in realtà. Se voi fate mo 
di sembrare buono, il mondo, vi 
serio. Se invece fingete d'essere 
non avviene. Ecco la stupefa 
gine dell’ottimismo! | i 
























| Lord Darlington. EF 


: Possiamo ri 
“ancora per molto t I 


empo, 
LORD DAR 
Che cosa? 


ere amici 
a meno che... 


LINGTON 


LADY WINDERMERE 


|. Ron vogliate rovinare la nostra amici. 


bambina. Da allora 
soa vissuto sempre con Lady Iulia, la sorella 


maggiore di mio padre; voi la conoscete. 

Essa à stata dura con me, ma mi ha inse- 
gnato quel che il mondo ora è in via di di. 
menticare: e cioè la differenza essenziale 
che esiste tra il bene e il male. Essa non 
mai tollerato nessuna transazione, È nem- 
meno io accetto alcun compromesso. 


» x 








LORD DARLINGTON 
Mia cara Lady Windermere | 







LADY WINDERMERE 


(Sedendosi sul divano.) La 
Voi. mi considerate certo al sa te 
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LADY WINDERMERE 


Dite loro di Stenderli Subito, Parker 


(Exit Park - 
LORD DARLINGTON w 
(restando seduto.) ì 
VS credete dunque che — naturalmente 
io faccio soltanto Un'ipotesi immaginaria 
nel caso di una n 


giovane coppia di sposi 
‘ | posi 
Sposi, poniamo; da circa due anni, se il ma: 


rito divenisse d’un tratto intimo amico d'una 
donna — d'una donna di fama alquanto Gquia 
Moca — ese sirecasse da lei continuamente 

‘se cCenasse con lei, se Je pagasse magari ; 
ISuo1 conti, voi credete che questa moglie non 


| avrebbe affatto il diritto dì cercatsi qualche 
| conforto? 


LADY WINDERMERE 
(accigliata.) 


Cercarsi qualche conforto ? 










LORD DARLINGTON 
| Sì, a me pare che essa dovrebbe, io credo — 
ch’essa ne avrebbe il diritto. i 

LADY WINDERMERE ù 
Se il marito è indegno dovrebbe es 
anche la moglie? cab 
LORD DARL 
 Indegno? Ecco una tet 
Windermere. CRI 


O. ‘Wire + Teatro Scelt 








ATTO PRIMO 


LADY \INDERMERE 
Non parlatemi di certa gente! 


LORD DARLINGTON 
Benissimo. Allora ‘lasciamo stare le mer- 
cenarie che è naturale, vi destano un certo 
orrore; ma vol credete seriamente che le 
donne, le quali hanno commesso ciò Che il 


mondo chiama un Fallo, non debbano mai 
essere perdonate ? 


LADY WINDERMERE 
(Accanto alla tavola.) 


Credo fermamente che non debbano mai 
essere perdonate, 


LORD DARLINGTON 
E gli uomini? Siete del parere che vi 
debbano essere le medesime leggi tanto per 
gli uomini quanto per le donne? 








LADY WINDERMERE 
Certamente ! 


LORD DARLINGTON. 

Mi sembra che la vita sia una così 
complessa per poterla regol 
leggi così immutabili e ci 





® 
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LA DUCHESSA. DI BERWICK 
(Avanzandosi e stringendole a mano:) 

Cara Margherità, come sono contenta di 
vedervi! Non vi ricordate più di Agata? È 
Voi come state, Lord Darlington? Ho quasi 
paura che conosciate mia figlia: siete un 
certo tipaccio; voi! 


LORD DARLINGTON 
Non dite questo, Duchessa. In quanto .a 
tipaccio io sono un vero fallimento. Infatti, 
una quantità di gente dice che io non ho 
mai commesso nulla di male in tutta la mia 
vita. Naturalmente, essi dicono questo sol- 
tanto dietro le mie spalle. 


LA DUCHESSA DI BERWICK 


Ma siete terribile! Agata, questi è Lord 
Darlington. Bada bene di non credere una 
parola di tutto quello che dice... No, niente 
thè; grazie, cara. Abbiamo preso il thè pro- 
prio ora in casa di Lady Markby. Un thè 
veramente orribile. Non lo si poteva manda sl 
giù. E non me ne stupisco! Glielo fornisce 






festa di ballo, Duche 
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invece, la cosa è diversa. Noi siamo supe- 
riori ad ogni sospetto; alcune di noi almeno 
lo sono. Ebbene, appunto perciò cì stanno 
relegando a poco a poco in un cantone... E 
i nostri mariti si dimenticherebbero, effetti- 
vamente, della nostra esistenza, se di tantò 
in tanto noi non li crucciassimo coi nostri 
lamenti: appunto per ricordare loro che ab- 
biamo pur sempre il diritto legale di tare ciò. 


î LORD DARLINGTON 

E una cosa curiosa, Duchessa, che nel 
gioco del matrimonio — un gioco, tra paren- 
tesi; che sta passando di moda — le mogli 
abbiano sempre le carte migliori, eppure 
perdono la partita invariabilmente. 


LA DUCHESSA DI BERWICK 


La partita? E la posta sarebbe il marito, 
Lord Darlington ? 










LORD DARLINGTON È. 
Sì, è un eufemismo per indicare il man 
moderno. 


lutamente depravato | 


LADY WI 
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LORD DARLINGTON 

Ah, voi volete cominciare ad emendarmi! 
Badate che è una cosa molto pericolosa cor. 
reggere chicchessia, Lady Windermere. 

(Exit). 
LA DUCHESSA DI BERWICK 
(Sorgendo in piedi.) 

Che uomo ‘affascinante e perverso! Mi è 
simpaticissimo. Ma sono anche molto con- 
tenta che se ne sia andato... Come siete bella, 
oggi! Da quale sarta vi vestite? Ed ora 
permettetemi di dirvi tutta la tristezza che 
provo per voi, cara Margherita... 


(S'avvicina al divano e siede assieme a Lady Win- 
dermere.) 


Agata, cara! 


LADY AGATA 
mma. 
di PAT (Si alza.) 


LA DUCHESSA. DI BERWICK 
Vuoi dare un'occhiata a quell'album di 
fotografie che c’è là sopra ? 











LADY AGATA 

Sì, mamma. N 
LA DUCHESSA DI BERWICK. Ù 

Che cara ragazza! Le piaccio 
fotografie della Svizzera ! E un 
buono... Ma, insomma, sì, 10. 


ES 


triste per voi, Margherita, 
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Ptr 


Ù LA DUCHESSA. DI BERWICK: 
uoi andare sulla terrazza 
za a TU? >| 
SOR a. guardare il 
LADY AGATA 
Sì, mamma. 


LA DUCHESSA DI BERWICK HO 


Un carattere dolce! E ha una tale passio- 
ne' per 1 tramontil... E' un segno di raffina- 
tezza, non è vero? Dopo tutto, non vi è 
nulla che possa venir paragonato alla natura, 
quanto a bellezza... \ 


LADY WINDERMERE 
Ma perche, Duchessa ? Vorreste forse par- i 
larmi di quella persona? 


LA. DUCHESSA. DI. BERWICK 
Veramente non ne sapete nulla? Vi assi- 
curo che noi ne siamo tutti quanti afilitti. 
Proprio ieri sera, in casa di Lady Jansen, 
tutti si meravigliavano come mai, con tanti 
uomini che ci sono a Londra, fosse precisa: 














chezza simile. 
LADY WINDERMERE, 

Mio marito?! E che c'è di com 
marito e una donna di qu Li 
LA DUCHESSA DI | 
Che c'è di comune? uest 
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cosa la vanno dicendo a tutti. Ma il più t 
ribile è questo: ho. sentito dire che qu n 
donna deve essersi fatta dare una dia 5 Ù 
ma di danaro da qualcuno; perchè a 
che sia arrivata a Londra sei mesi fa fetiza 
un soldo ed ora invece possiede quella casa 
bellissima in Mayfair, guida ogni pomeriggio 
i suoi pornies nel parco è tutto cid — È, 


tutto ciò avviene da quando ha conosciuto 
il povero e caro Windermere. 


LADY WINDERMERE 
Oh, non posso crederlo | 


LA DUCHESSA DI BERWICK 
Eppure, è la schietta verità, mia cara. | 
Tutta Londra lo sa. Perciò io ho creduto 
che la miglior cosa da farsi fosse appunto 
questa: venire da voi, dirvi tutto e sugge- 
rirvi di condurre subito. Windermere ad 
Homburg o ad Aix dove egli potrà trovare 
delle distrazioni e dove nello stesso tempo 
voi avete modo di sorvegliarlo continuameni 
te. Vi assicuro, mia cara, che anch'io 
che mi sono sposata, ho dovuto fing 
volte d'essere. molto malata e. 
stretta ad ingoiare una quanti 
sissime acque minerali, sol 
via Berwick lungi di 
lui era straordinaria 
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LADY WINDERMERE 
Windermere ed. io ci siamo 4 


Li ARE posati per 


LA DUCHESSA DI BERWICK 
Sicuro, tutti cominciano così. Berwick, ad 
esempio, affinchè lo accettassi per marito 
non faceva altro che dirmi, ‘nella’ maniera 
più brutale, che sì sarebbe suicidato, se lo 
rifiutavo, ed io acconsentii a sposarlo. sol- 
tanto per questo. Ma non era compiuto nem- 
meno un anno dal giorno del nostro matri- 
monio ch'egli correva già dietro a tutte le 
sottane che incontrava; di ogni colore, di 
ogni sorta, di ogni stoffa. Infatti, eravamo | 
ancora in luna di miele, quando lo colsi che 
faceva l'occhio di triglia alla mia mia came- 
riera: una ragazza molto fine e assai ri- 
spettabile. Io la licenziai detto fatto senza 
neppure darle un benservito. Anzi, no; ri- 
cordo che la girai a mia sorella; quel pove- 
ro Sir Giorgio, suo marito, è così miope ( 
pensavo la cosa sarebbe stata senza con 
guenze. E invece... le conseguenze ci fi 
e molto gravi! 
(Alzandosi.) di 
Ed ora, mia cara, debbo and 
siamo a pranzo fuori. ‘Ma x 
preoccuparvi troppo di ques 
patella di Winderm TÈ 


























ATTO PRIMO 118 
ori RINO A7 A ABERO PELI 


\ 

LA DUCHESSA. DI BERWICK 
Così va bene, cara. Le lagrime sono il ri- 

fugio delle donne brutte; ma Ja rovina di 

quelle belle. Agata, cara! 


LADY 
(Entrando) SA 
Sì, mamma. 


LA DUCHESSA DI BERWICK 

Vieni a salutare Lad 

graziala per la 
fatto. 


y Windermere e rin- 
gentile accoglienza che t'ha 


(Volgendosi nuovamente a Lady Windermere,) 
Giusto, debbo anche ringraziarvi per aver 
mandato un invito al signor Hoppez — quel 
ricchissimo giovine australiano di cui tutti 
parlano da qualche tempo.... Suo padre ha 
‘messo insieme una grande fortuna, vendendo 
un certo genere di carne racchiusa in isca- 
tole — molto gustosa, credo : dev'essere pro- 
prio quella carne che i domestici, in cucina, 
si rifiutano sempre di mangiare. Ma suo Ù- 
glio è assai interessante e son d'avvis 
gli piaccia molto la spiritosa CONVErSa! 













ad ogni scaso#, dandole ì 
per essa alcun affetto. Vi 








4 
D 
lì 
(n 
À 
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un tagliacarte sulla ivani 
custodia del libretto, Comineia sq ucoT pr: ta 
4 sin dalla prima Pagina.) mc 
« Signora Erlyune —_ 600 sterline. Signora 
Erlyune — 700 sterline. Signora Erlyune — 
400 sterline », Oh, è vero] È Vero! È orribile | 
(Getta il libro a terra)) 


(Entra Lord Windermere.) 


LORD WINDERMERE 
Ebbene, cara, vi hanno 
ventaglio ? 
(S'avanza e vede il libretto.) 
Margherita, voi avete tagliato il mio libretto 
di bancal Non avevate il diritto di far questo! 


portato a casa il 


















LADY WINDERMERE 


Ah, vi dispiace di essere stato scoperto, 
non è vero? 


LORD WINDERMERE 
No, mi dispiace che una moglie faccia 
spia al propriò marito. al 


LADY WINDERMERE i 


lo non ho fatto la spia. Non sax 
dell’esistenza di quella donna fin 
fa. Ma qualcuno ha avuti 
me ed è stato così gentile 
tutto Londra sa — le v 
in Curzon Street, 








n 


È 
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SSIS RANE 
invece non sentite nulla; I 
completamente diffamata... Non potete. capire 
il Tibrezzo che io provo ora per questi ulti- 
mi sei mesi... Ogni bacio che mi avete dato 
è immondo nella mia memoria, 


9 Sono macchiata, 


LORD WINDERMERE 
Non dite così, Margherita! Io non ho mai 
amato nessuno al mondo, tranne voi. 


LADY WINDERMERE 


E allora chi è quella? Perchè le avete 
comperato anche una casa? 


LORD WINDERMERE 
Non le ho comperato nessuna casa. 











LADY WINDERMERE 

Le avete dato il danaro per comperarsela; 
che è poi lo stesso. 
LORD WINDERMERE,  \ 
Margherita, per quel che io conosco lare 
gnora Erlyune... ARTO 
LADY WINDERMERE | 
Esiste dunque un signor Erly 
pura favola? VA 
LORD WI 
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di più doloroso nella vital La cosa accadde 
una ventina d'anni addietro. Essa era appe- 
na una ragazza, allora. Ed è stata moglie 
per un periodo di tempo anche minore di 
quel che siete stata voi. 


LADY WINDERMERE 
Infine, non m'importa niente di lei e Voi 
non dovreste ricordare essa e me nel mede- 
simo tempo. È un errore di tatto. 


LORD WINDERMERE 
Margherita, voi potreste salvare quella 
donna. Essa ha bisogno di essere riaccolta 
dalla società degli uomini ed ha bisogno di 
voi, affinchè l’aiutate. 











LADY WINDERMERE 
To ? 


LORD WINDERMERE 
Sì, voi. 

LADY WINDERMERE 
Ma è una bella spudorata | 
(Una pausa.) if 

LORD WINDERMERE 
Margherita, sono venuto, 
grande favore e ve lo ch 
nostante che voi abb 
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LADY WINDERMERE 

No! Se una donna si 

essa non potrà mai desiderare. di tornare în 

mezzo a quella società che ha causato o co- 
munque assistito alla sua caduta. 


pente veramente, 


LORD WINDERMERE 
Ve ne supplico! 


LADY WINDERMERE 
(Andando verso la porta.) 


Devo andare a vestirmi per il pranzo e 
vi prego di non tornare più sull'argomento, | 
per questa sera. Arturo, v’'immaginate forse 
che io sia sola al mondo, perchè nn ho più 
nè padre nè madrè e credete di potermi 
trattare come una cosa qualunque? Ebbene, 
avete torto; perchè io ho degli. amici, ho 
molti amici... 


LORD \WINDERMERE 

Margherita, voi dite delle cose folli è in. 
sensate. Ora non voglio discutere con vol 
ma insisto affinchè invitiate la signora 
lyune per questa sera. Ji 
LADY WINDERMBSSI 

Non farò nulla di tutto cid. 

* ( 











LORD WIND 
Rifiutate ? di 
LADY WINÉ 
Assolutamente! 
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SI SRO a VOS] 
LORD WINDERMERE 

Sì, in fondo al VOStro ‘cuore ne siete si- 

cura. Ma non scavate ancora degli abissi su 

abissi tra di noi. Dio sa che ne sono stati 

‘aperti abbastanza in questì pochi minuti... 

Sedete lì e scrivete il biglietto d’invito. 









LADY WINDERMERE 
Non lo farei per nessuna cosa al mondo? 







LORD WINDERMERE 
Allora lo farò io! 


(Suona il campanello elettrico, siede e scrive la 
lettera.) 


LADY WINDERMERE 
Dunque, voi invitate quella donna ? 

















LORD WINDERMERE 
SÌ. 


(Pausa. — Entra Parker.) 
Parker! 
PARKER 
Comandi, signore. 
LORD WINDERMERE 


Fate recapitare questa lettera alla s g 
Erlyune, in Curzon Sreet, al numero 
(Consegnandogli la lettera.) Ul 


‘Non c'è risposta. 


Arturo, se quella don 
la insulterò. \3 
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PARKER 
Comandi, Signora. 





LADY WINDERMERE 

Questa. sera io pranzerò nella mia stanza; 
anzi, non pranzerò affatto. Guardate bene i 
che tutto sia in ordine per le dieci e mezzo. 
E vi raccomando anche un'altra cosa, Par- 
ker: procurate di pronunciare assai distin- 
tamente i nomi degli invitati, questa sera. \ 
Desidero in modo speciale di udire î nomi 
degl’invitati molto chiaramente, affinchè non 
succedano equivoci, 


PARKER 
Va. bene, signora. 













LADY WINDERMERE 
Siamo intesi. 
(A Lord Windermere.) 
Arturo, se quella donna viene qui sù 
verto che... . 


(Exit Parker} 


LORD WINDERMERE da 
Margherita, voi volete la nostra rovi 


La nostra? No; per. 
vita è RO See vi 
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SCENA 


Sala da ricevere în casa di Lord Windermere, i a 
+ Un 


allo, im citi Sta suonando 
Porta di fronte entrano 
rta è aperta si una ter- 
ori è luci scintillanti. La 


scena è piena d’invitati; Lady Winderniere Ji riceve, 


LA DUCHESSA DI BERWICK 
E strano che Lotd Windermeré non sia 
qui. Anche il signor Hopper è assai in ri- 


tardo. Agata; tu gli avrai riserbato quei 
cinque balli, non è vero? 












LADY AGATA 
Sì, mamma. 


LA DUCHESSA DI BERWICK ad 


Fammi vedere il tuo carnet. Sono proprio 
contenta, che Lady Windermere abbia 1 
messo di moda il carnet. È l'unica ga 
per una madre. Ah, come sei sciocca; 
cara! 

(Cancella due nomi.) ta 
Nessuna ragazza a modo de) 


n 





















ATT DI 
Cee TS 
DUMBy 


Oh! terribilmente noiosa. | Terribilmente 


noiosa ! 


LA SIGNORA COWPER- 


Buona sera, Signor Dumby, Immagino che 
questo sarà l’ultimo ballo della Season, è 
vero ? ; 


COWPER 


DUMBY 
Oh, non credo. Probabilm 
ranno ancora altri due... 
(Passeggia con Lady Plymdale;) 


ente ve ne sa- 


PARKER 


'.Hl signor Rufford. Lady Iedburgh e Miss 
Graham. Il signor Hopper. 


(Gli annunciati entrano.) 


HOPPER 


Come. state, Lady Windermere.. E 
come state, Duchessa? 
(S'inchina a Lady Agata.) 


LA DUCHESSA DI BERW 
Caro signor Hopper, siete s 














ATTO RECON 
ATTO. SECONDO. 


LA DUCHESSA DI 8 


i 7 ERWICK 
Questo d'ora ? É 


LADY AGAT: 
Sì, mamma. SEA 


HOPPER | 
Posso avere l’onore? 
(Lady Agata s'inchina.) 


LA DUCHESSA DI BERWICK 
Mi raccomando signor Hopper, d'avere 
gran cura della mia chiaccherona. \ 
(Lady Agata ed Hopper passano nella sala da ballo.) 
(Entra Lord Windermere,) 
LORD. WINDERMERE 
Margherita, ho bisogno di parlarvi, 


h LADY WINDERMERE 
Fra un momentino. 
(La musica cessa.) 









PARKER 
Lord Augusto Lorton. 
i (Entra Lord Augusto.) 


LORD AUGUSTO 


Y |. ballo? Augusto è 






























ATTO. s 





SECONDO 


LORD WINDERM 
(Freddamente.) RMERE 


Sì, infatti è vero. 1} 


ho veduta Arecchie 
| volte. Parecchie ti 
LORD AUGUSTO "iI 
Perdio!, tutte le donne la detestano. Que- Ì 


sta sera, ad esempio, ho pr 

i bella. Perbacco! Avreste dovuto sentire ciò 
che diceva della Signora Erlyune? | ha ri- ' 
dotta proprio ad un cencio... | 
(A. parte.) | 
‘Berwick ed io le abbiamo detto che ciò non 
importava, perchè la signora Erlyune deve 
lavere un corpo delizioso. E allora, se aveste 
| veduto la faccia di Arabellal... Ma, guardate 
lun po’ caro amico. Io non so proprio come 
TX comportarmi con la signora Erlyune. Perdio!, 
TN  éssami tratta con una indifferenza maledetta, 
Tm nemmeno se fossi suo marito... Ha, poi, uno 
| spirito indemoniato. Trova sempre da 

1 lare su tutto. Perbacco! ed ha ano 


anzato con Ara- 


‘mucchio di definizioni per ciascui 
| differenti. 


Î LORD WINDER 






















» ATTO SECONDO 





FL CANI 





lomandano come sto. Vuol dire è ; 
essano della mia salute, No, Dic Se S'inte- à 
into troppo bene. Ho EVO Lon mi 
Dhissà per quale ragione i pro Lan, PENSI 

sono così noiosi? Mio padre SUE RI ‘WI 
«di parlare di morale, dopo ro 

ho detto ch'egli era abbastanza anzi, S î 
ne poteva fare qualche cosa di SENI 
; purtroppo la mia esperienza RSI | 
e, quando uno è abbastanza Vena | 
ter fare qualche cosa di meglio, no KS | 
ce più nulla assolutamente. Olà, Tuo n: 
o Sentito che state per. sposarvi ee 
nda volta; ma mi sembra che dovreste 


ssere stanco di questo giuoco| 









LORD AUGUSTO 
(Ragazzo mio, voi siete troppo sboccato : dì 
o) sboccato! 
CECIEIO GRAHAM 

usto, Tuppy, come sta la cosa? Voi 
e stato ammogliato due volte e avete di- 
prziato una, oppure avete divorziato due 
folte e siete stato ammogliato una sola? Se 
condo me, voi siete stato ammogliato una 
n e avete divorziato due. Mi sembra 
più probabile. 

\ LORD AUGUSTO 
‘una così cattiva memorial Mer 
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I 









LORD WINDERMERE 
signora Erlyune st 





a me | 
Pur avere fiducia in 


LADY WIN DERMERE \ 


ndra è piena di donne che hanno fidu- | 
ei loro mariti. È si possono Sempre ri- 
cere: esse hanno un aspetto così di- 
fato Ma io non voglio diventare una 
ostoro... Lord Darlington, volete ridarmi 

o ventaglio, per favore? Grazie... È una 

molto utile un ventaglio, nevvero ? Ho 
mo di un amico, questa sera, Lord Dar- VI 
. Non sapevo che avrei avuto bisogno 
amico così presto. 


LORD DARLINGTON 
chè proprio stasera ? 


LORD, WINDERMERE 





i proposito, 
‘no, questa 














ATTO SECONDO 





Cesa NA 1) 


‘in questi ultimi giorni, 
eril Ho timore che mi siat 
dicono tutti | 
















Non vi vedo 
e infedele. Me 





LORD AUGUSTO 


Permettetemi di spiegarvi, signora Er- 


LA SIGNORA ERLYUNE 


caro il mio Lord Augusto: ‘voi non 
capace di spiegare mai niente. È que- \ 
che forma il vostro fascino, del resto. | 


LORD AUGUSTO 


\ voi trovate dunque qualche fascino in 


‘(A Lady Windermere.) 


;me siete pallida | 
LADY \WINDERMERE 
IL vigliacchi sono sempre pallidil 


Masci; 
mm 
| 


LORD DARLINGTON 




















ATTO SECONDO 
TCTIOIEITRE eee Li 


RO (I 
feto radicale; ora, tutto ciò 
Î tante al giorno d'oggi. © molto impor. 


Per di iù è 
tore brillantissimo. Ma tutti RI "ani 
bene da chi eredita queste doti. Lord Allon: 
dale mi diceva ieri ne] Parco che il signor 


— Graham parla bene Quasi come sua zia. 


LADY JEDBURGH 
È molto gentile da patte vo 
queste cose tanto graziose | 


(La signora Erlyune sorride e co 
sazione.) 


stra il dirmi 


ntinua la conver- 


DUMBY 
(A Graham). 


L'avete presentata voi, la Signora Erlyune, 
a Lady Iedburgh? 
di CECILIO GRAHAM 
Upa forza, carol Come avrei potuto esi- 


—‘mermi? Quella donna sembra che possa fare 
‘tutto ciò che le piace. Come, poi; non lo so. 








fio DUMBY i 
| Spero che non avrà più il fowpet di. par 

larmi! n 
\ ERICA con Lady Plymdale. | > 


DEITÙI 
Le” NI 
LA SIGNORA ERL) i 


AUS 


SUTRCO PIRO 
e niente! HO la 
nzo francese pub, 








ATTO! SECONDO 















ie AVA (1) 
LORD AUGUÙS 
(Con un breve inchino). O 
. Almeno potessi credere c: 
potessi crede; lo, Signora Erlyunet 


LA SIGNORA ERLYUNE 
Via, che lo sapete a NR 

È 1 Sal d nche Uno To] p \ 
la capirei benissimo una TELA ut ti 
gASSSACONC VOL per. tutta la vitalè che È n 
Vvasse così la sua felicità. LI 
i LORD AUGUSTO 
(Con una mano sul suo sparato bianco). 
Di Ah, Srazie, grazie! Voi, siete Veramente 
la più adorabile di tutte le ladies. 


, LA SIGNORA ERLYUNE 

Che grazioso discorso | Così semplice e 

| Così sincero! Proprio ìl genere di discorsi 
che a me piacciono tanto! Bene, occupatevi 

un momento del mio bouquet. 

(Sì dirige verso la sala da ballo al braccio di Lord 

| Windermere). 

«Ah, Signor Dumby, come state ? Sono do- 

| lentissima di essere sempre stata fuori dì | 

casa le ultime tre volte che siete venuto da. 


me. Volete venire a colazione, venerdì? 
CE RA DUMBY a 
(Con perfetta sicurezza). i 
«Con tutto piacere 
|. (Lady Piymdale osserva indi 
— Dumby. Lord August 
e Lord Windermer: 
il bouquet), 0 
. Wiive - Teatr i 
VARA \ i 














di 








in J IA 
UMBY 





zione da lei, venerdì! 


È E perchè? 
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147 
(Staccosta alla porta della sala da ballo è guarda 
dentro). ; 

‘Ho inteso dire delle belle porcherie sul conto 

suo. Corre voce ch’ essa Stia rovinando il 

povero Windermere. E 


Lady Windermere, 
che passa per una. persona 


tanto dabbene, 
la invita a casa sual Oh; ma 
lriamente divertente! Occorre 


è straordina- 
proprio essere 
una donna onesta per commett 


ere delle scioc- 
chezze simili! Ricordatevi d'andare a cola- 


DUMBY 


LADY PLYMDALE 


Si. Perchè desidero che conduciate con voi 
ISP che mio marito. In questi ultimi tempi egli 
nat. de lrconda di troppe premure; tanto sa 
a Ra venuto, a noia. Ora, quella donna è 





hino in pace. Vi garantisco che le dom 


di quel genere sono molto utili. Costit 


scono la base dei matrimoni altrui. è 
TIE ‘DRRO i DUMBY — hai 
Che donna ‘misteriosa 
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ram aaa 
e 


mentre essa balla con mi 
ho commesso, dunque, p 
È gli ho dato tutta la\mia v 
Vha consumata, l’ha dis 
gradata a’ miei propri 
coraggio, sono vile... 
4 \ (Si lascia andare sopra un divano) 


o marito | Che cosa 
er meritare CIÙ > To 


ita ed egli l’ha pres; d; 
trutta | Mi sento de- 


occhi e non ho alcun 


LORD DARLINGTON 
Se non erro, mi sembra che voi non pre- 
giate Vivere con un uomo che vi tratti in 
A ‘codesta maniera. Che razza di esistenza sa- 
‘reste costretta a menare con lui ? Sentireste 
. la sua menzogna ad ogni momento del giorno, 
Sentireste che lo Sguardo dei suoi ‘occhi. è 
falso, falsa la sua voce; il tocco RS Ù 
(mani, la sua passione. Egli verrebbe da vo 
CO o) e stanco delle altre e voi dovreste 
| CA Tornerebbe È a 
| altre e voi dovr 
n a voi dovreste LI er NS 
maschera della sua vita reale; ile i 
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isi 

casa, stasera stessa. Io foglio dicui 

il mondo non conti I ov; 

fi: o quella della società. Tutto ciò ha una i | 
È importanza, sì, ha forse un’ DURA | 
cessiva. Ma ci sono dei momenti în cui hi | 
sogna pur scegliere tra la Propria vita vi 
suta interamente, pienamente, completare nè 
‘e l’esistenza falsa, bassa, degradante, che în 
imondo esige con la sua eterna ipocrisia. Bc- 

\covi al bivio, ora. Scegliete! Amore mio 

| scegliete! 

LADY WINDERMERE 


(Scostandosi lentamente da lui ed osservandolo 
con occhi attòniti) 


Io non ne ho il coraggio. 


Mi. LORD DARLINGTON 
o (Seguendola). 

Sì, voi avete questo coraggio. Vi potranno 
‘essere sei mesi di pena e di tristezza, ma 
quando non porterete più il suo nome; quando 
‘il vostro nome sarà il mio, allora tutto s'ac 
‘omoderà. Margherita, amore mio, mogl 
ia... Sì, questo sarà, un giorno : mog 









‘di diritto... Oh, uscite, us 
| a fronte alta, col sortis 









ATTO. SECONDO 
Eco; 153 

= ZII 

LADY WINDERMERE 












| Ora o mai più! * 


LADY WINDERME Ni 
Ù NDERMERE 
lora, mai! SA i 


LORD DARLINGTON i 
1 spezzate il cuore \ i 


LADY WINDERMERE i 
il mio è già spezzato. i 
(Una pausa). 


i LORD DARLINGTON 

Domani Stesso lascerò l'Inghilterra, Questa 
n ltima volta che vi vedo. Nemmeno voi 
1 vedrete più. Per un'attimo le nostre due 










i toccate. Ma. ormai esse non sì tocche- 
o più. Addio, Margherita. 
(Exit): 

Mi, LADY WINDERMERE 

Come sono rimasta sola nella vital Comet 
sono terribilmente sola! % 
(La musica cessa. Entrano la Duchessa di È 


‘e Lord Paisley, ridendo e chiacchierando. 
| ospiti s'avanzano dalla sala da ballo). 


} to in col- 
ita sulla 





















__ ATTO _SECONDO 





LA: DUCHESS 

SA DI BERWIGK 

4 WICI 

Ah, avete parlato della vostre a 
istralia, immagino, eh > VERSAER Anti 


Sì. HOPPER 





LÀ DUCHESSA DI B 


| Agata cara! Si 
ht. 
SI LADY AG AT 
Di AGATA 
— Sì, mamma. \ 
ren bd i 
S20I LA DUCHESSA D ì ;A 
4 :SSA. DI. BERWICK i 
7 (A. parte). pu vi | 
ill Signor Hopper si è dichi i 
CE e dichiavat finiti- ì 
‘vamente... ? di | 
Ù LADY AGATA 


ì, mamma, 


LA. DUCHESSA DI BERWICK iu 
(Affettuosa). ì) 
E che cosa gli hai risposto, bambina mia ? 









i LADY AGATA 
Sì, mamma. 


LA DUCHESSA DI BERWICK 
| (Con etfusione) 

‘Mia cara! Tu sì che sai parlar bene sie 
or Hopper! Giacomo | Agata mi ha dett 
tutto: Ma come siete stati bravi, entram 
1 mantenere il vostro segreto, eh» 
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HOPPER 
‘Sarò lietissimo di 


avere un ‘collo uo col 

Duca, Duchessa. Egli hon mi ha fn detto 

una parola, sino ad ora. | 
LA DUCHESSA DI BERWICK | | 


Domani vedrete che avro A da ditvene moltet 
(Escono Lady Agata è Hopper), I 


Ed'ora, buona notte, Margherita. Ho paura 
— chesia la solita, vecchia Vecchissima storia 
e. mia cara. Amore SÌ, ma non già amore al 
“a primo sguardo ; bensì amore alla fine della i 
“Ù n) Season... che è una cosa molta differente! 


LADY WINDERMERE ì 
Wfficona notte, Duchessa, | 


(Escono la DICA di Berwick e 


Lord. Paisley, 
a braccetto). 


PADY PLYMDALE 
Mia cara Margherita, che magnifica donna 
i ela con cui ha danzato vostro marito | 


LADY RIDER ASS 


LADY PRYMDALE | si 
eramente ? ? Buona notte, c 

























‘A! 


ITO SEC 
SECONDO 3 


LADY JE 


DBURG 
% Peccato! Vieni Di 


LYVUNE 

; amente delizioso l Mi 

: ale 1 siorni i 

CCL giorni lontani... 

E vedo che n Società ci sono ancora molti 

IE sciocchi, come una volta. Tranne Marghe. 

{ È E à . . t: 7 
} rita. Essa è Proprio graziosa, L'ultima volta 

eee ho! la; vidi — vent'anni 


c f or sono — non er 
iche un piccolo mostro r Sa 


er È avvolto in una ‘ve- \ 
‘stina di flanella... Era Proprio un mostric- | 


\Giattolo, vi assicuro! Quella cara Duchessa | 
ue la sua dolce Agata! Ecco il tipo della!ta- 
‘gazza che mi piace. Bene, Windermere;. îò 
[sto per diventare la cognata della Duchessa... 


Mi 















LORD WINDERMERE 
« Ma come, voi... ? 

i (Graham esce con gli altri invitati. Lady Windert- 
mere osserva suo marito e la Signora Erlyune con 
uno sguardo di pena, Essi non s’accorgono 
sua presenza). «Sali 


Oh, sicuro! Egli verrà 
ezzogiorno. Voleva do 
questa sera stessa. Non 
| dermelo... Lo sapete | ené 


\ 


| trattare 


IAS ( 
MONT, 





— Lc ni Bea 





A 





TTO SECONDO 
mes 


















EA) 161 
Ogni affare deve av o sfondo ni 
( = S O pitto- 
resco. Non è così, Windermere ? a si 
bello sfondo, le donne farebberò qualunque 
cosa. 

LORD WINDE 
Perchè non parlarne d 


ere il su 


RMERE 
omani > 
LA SIGNORA ERLYUNE 

No} vedete, domani iò debbo dargli la mia 
risposta affermativa. E credo che: sarebbe 
una bellissima cosa, se potessi dirgli che io 
ho, per esempio — ebbene, ‘che cosa? Li 
mettiamo 2000 sterlîne all'anno lasciatemi 
dal mio terzo cugino o dal mio Secondo ma- 
rito, 0 \insomma da qualche lontano parente 
di questo genere! Sarebbe un’ attrattiva dî i 
più, nevvero? Eccovi un’ ottima occasione i 
iper farmi un bell’atto di cortesia, caro Win- 
‘dermere. Ma voi non siete abbastanza spi- 
‘ritoso per simili complimenti, E temo che 

È Margherita non v'incoraggi troppow. Senza 
«scherzi, ora: che cosa ne dite di 2000 ster-. 
| line? Non sarebbe meglio 2500? Nella vita. 
| ‘moderna un certo margine ta sempre ben 
PE Windermere, non vi sembra che il m 
È: | sia un luogo straordinariamente d 
MR Ame, sì! 
8 


(Esce sulla terrazza con Lor 











‘O; Witox - Teat 


è 


diritto. 
| Matrimonio, 
sol anto dalla 
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TT SSIAROS E] 


LA SIGNORA A ERI -YUNE 
(È sorpresa e e 


Uuarda il dom 
y razzata). estico con aria imba- 
Fuori di casa? 


PARKER | 
Sì, Lady Margherita mi ha detto d'aver 


i lasciato una lettera per Lorà Arturo sopra 
il tavolo. 


LA SIGNORA ERLYUNE 
Una lettera per Lord W indermere ? 


PARKER 
‘Sì, signora. 


Sa LA SIGNORA ERLYUNE 

Men Grazie. 

(© (Parker esce, La musica riprende nella sala da 
ballo). 


Uscita di casa? Una lettera a suo marito? 
(Si dirige alla scrivania, guarda la lettera, la. esa- 
mina e la rimette giù, con un brivido di paura), 
No, no! Sarebbe impossibile! Nella vita non 





4 


letto. M’ ha 
nia.. 
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LORD WINDERMERE 
accogliendo la lettera). 


caduto qualche cosa 
| LA SIGNORA ERI YUN 
grazie ; è mia, 

Vanza una mano per prenderla) 


E 





LO E 
È DO WINDERMERE \ 
iquesta è la calligrafia di mia moglie \ 
LA SIGNORA ERLYUNE 
Afferra la lettera rapidamente). \ 

Ì 


fatti... È un indirizzo. Volete far chia- Ù 
a mia carrozza ? 

















LORD WINDERMERE 


‘amente. 
(Exit). 


L'A SIGNORA ERLYUNE 


Ma che cosa devo fare ? Cosa fare? 
ato nascere in me una passione che non 
mai provato finora. Che vuol dire cid è 
figlia non può essere come la madre; 
) sarebbe terribile. Ma come posso Salt 
la mia figliuola? Basta un moi 
Jer rovinare tutta una vita! Chi.puòd 
ui io di me? Ora bisogna che Wi 
a... Questo è assolutameni 


% 


x 


e Ai 








non vi rivolgerò mai 
AVrò mai più Niente. dî 
a D Lo 
Ricordatevi, dunque di 


Vostro Club 
arlo un minuto, 


(Exit (1 





LORD AUGUSTO 
è Bene. Presto sarò su 


i 0 marito. Lo sarò cer- 
tamente! 


FINE ATTO SECONDO 











ATTO TERZO 






















SCENA 


Appartamento in casa di Lord Darlington. Un am 


pio divano dirimpetto 
h al i x 
alla Biitestea. Tavolo sin Sa Un corttinaggio 


Un'altra tavola. con sio a N peri scrivere, 
Bi. | Tavolino con sigari SIERO SR bicchieri} ecc. 
al ) e. L 

O ) ampade accese, 


LADY WINDERMERE 

ti (Accanto al caminetto.) 
Ma perchè egli non Viene \ancora? Ì 
Mi: no LS SORA ? Questa 
e at i erribile |... Egli dovrebbe esset già 
a qui a perchè egli non è qui'ad accendere 
MN un po di fuoco in me-con le sue parole ap - 
passionate ? Io sono fredda, sono tutta gelata 

ncome una povera cosa senza amore... Arturo 
‘dovrebbe avere già letto la mia lettera, a 


| quest'ora! E, se gl importasse ‘un poco di 


non ha che da far appello a tutto g 
è di più basso in lui. Noi trasform 
‘uomini in Dei ed essi ci abban 


in poter 
bbe Diù ! 
Darlington 






























LADY 3 
To devo? ; VINDERMERE 





i LA SIGNOR R 

IR (Autoritaria.) Da SRUTUNE 

Pete Lori ba, Cè ta o 

P ; | arlington Può tornar i 
omento all’altro. pi tb 


LADY WINDERMERE 
Non avvicinatevi a mel 


e ssi 


h LA SIGNORA ERLVUNE 
‘Oh!... Voi siete a due passi dall 

te sull'orlo di un terribile brecivia D 
te fuggire da questa casa sul momento Ta 
di na carrozza aspetta all'angolo della strada 
‘Bisogna che veniate con me... 


._ |(Lady Windermere sì toglie il mantello e si lascia 
‘adere sul divano.) 


Che cosa fate? 


a rovina, 


LADY WINDERMERE 











vedo, sento che per nulla al mondo potrei 
vere più sotto lo stesso tetto con Lord 
‘indermere... Voi mi tate orrore! C'è qual 
osa in voi che mi inspira una rabbia invin= 
cibile! Ed io lo so il perchè siete venuta quis. 
Mio marito vi ha mandato per riporta 
ri, affinchè io serva di strumento per 


Ma”, 





























È: un ——ATTO._TERZO 
i AME 7a 
Di LA. SIG 
i Lady Winder 
LAS . m L'ci 
La COntro di me = siete terribilmente 
rito. i no contro Vv n 
dei ae: RANE che voi Siete RI a 
| letto nemm è Vostra casa. È li ese 
n ve ti \ 
SE eno la lettera folle cx Rena ha, I 
| scritto! che gli avete Va È 


NORA ERLYUNE 
CFe, vo 


pi LORD WINDE 

se NDERMERE 

i î 
fl: Non l’ha neppur letta | | 


Ln LA SIGNORA ERLVUNE IR 
; No, egli è all'oscuro di tutto o 


Bi LADY WINDERMERE 
a come mi credete inpe oi i 
nual 

(Andandole contro.) p VOLIARARIEI 
LA SIGNORA ERLYUNE 

4 (Ritraendosi.) 

A No, io non mento. Vi dico la semplice e 

ura verità. 


VR 


-_ ee 












LADY WINDERMERE 
Se mio, marito non ha letto quella lettera, 
me mai voi siete qui? Chi vi ha detto che 
lo avevo lasciato quella casa nella quale nom 
| potevo rimanere un momento di. più? Chiw 
| ha detto che ero venuta qui?.. È stato m 
‘marito a dirvi tutto ciò.e a mandarvi di 
r ricondurmi da lui, IM 


per cac i niente al 
nola raggio di fare. 
‘mondo in- 





caml) 


î) 
D 





























TATTO. TERZO 177 
mn INT nt Kg, 


“RAG dalla rovina? SÌ, di salvarvi d 
uenze di : VI 
rs pr Un mostruoso errore? Que 
(e) gettato nel fuo È A 
stra! Ve. lo giuro! ì co, eraila vo. 


i; i LADY WINDERMERE 
6 Ma vi siete curata be 
|_ma che io potessi leg 
cia in voi, no! Voi, la 
una menzogna, 
Verità ? 


ne di bruciarla pri- 

gerla. lo non ho fidu- 

cui vita intera ‘è stata 

come. potreste direll'ora ‘la 

i LA SIGNORA. ERLVYUNE 

AG Ebbene, pensate di me ciò che volète; dite 
contro di me quel che meglio.vi pare; ma 
tornate alla! vostra casa; tornate da' vostro | 
marito che vi ama. | 


Ì 
| LADY WINDERMERE i 
To non lo amo! | 


A !l \.LA\ SIGNORA 'ERLYUNE 
Mi ® - Sì, lo amate e sapete benissimo ‘che egli 
vi ama. 

NA LADY WINDERMERE 
Mio marito non sa che cosa sia l' 
‘Egli non comprende l’amore; come 
s ‘| comprendete voi; ma io capisco È 
i volete arrivarè. Sarebbe una 
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LADY WIN 
lete che 


179 


DERMERE 
io possa ammettere una 


LA SIGNOR 


Dovete AMmetterlo, invece1 È vero. È il ni 
isuo amore per voi che lo ha spinto ad accet 

‘armi, a subire la mia tirannia, le mie mi- 
nacce, tutto quello che volete... Ma ER |! 
Mo amore per voi è ] 


a causa di ciò: 
siderio di risparmiarvi l'onta e il disoitt 


A ERI -YUNE 





LADY WINDERMERE i 
Che significato hanno le Vostre parole ? \ 
Oi Siete un'insolente! Che c'è di comune \ 
A voi e me? 
LA. SIGNORA ERLYUNR | 


_ (Umilmente. ) 


si dòmina e 
agita le mani 


0 LI nomento 
la ‘faccia, e 








—__ATTO. TERZO 





de CH89S 


] È a cosa molta SA Re a 
ASviMme che il Mondo, ha O 
O c arr 
ba propria colpa si daga i hi pe Se 
î s £ o i 

i 2° iti tiva à pagare per E i 

3 non dovrete mai far que- 


È esperienza... Quanto a \mersa o: f Sio 
un espiare, allor ? sottrire 


a FÉ 
piato tutti i miei EAST NE 
Si possano essere stati - ui 1 e qualsiasi ì 
RR è questa notte | 
vor avete fatto nascere un cuore i \ 
i n una che \ 
mne aveva; lo avete creato questa è 
è Spezzato nello stesso temi ten CIT 
i ho rovinato tutta la TR DRA DERORSI 
#0 ala Mia Vita, ma voi non 
vinerete la vostra! Voi non siete che una 
bina e sareste perduta. Non avete asso- 
mente il cervello che occorre per met- 
tersi al bando della società e poi ritornarvi! 
Von avete nè l'astuzia nè il coraggio! Non 
ste capace di sopportare il disonore No, 
ate nella vostra casa, Lady Windermere, 
nate da vostro marito che vi ama e che 
ate! Avete un bambino, Lady Winder- 
nere... Tornate da quel bimbo che anche 
a; gaio o triste, può darsì che vi chiami, 
dy Windermere sì alza dal divano.) 
ha dato un figliuolo, Bisogna che 
duchiate, lo curiate. Che cosa TISp 
o a Dio, se anche la Sua wita 








































ntello? Qui 






















S LADY WINDE 
ictè 
o IT Ascoltate. Oh,iè ja Voce 
3 Eli. viene ì 

t > qui! Salv 
EENAnEllo? Voi stessa l’avet atemi 
a c chiamare ? ete mandato | 


* (Voci al di fuori,) i 


LA' SIGNORA ERLYUNE 


VON tÒ, se OSS 3 
a che sia Giai Oui hi posso. Ma. ho i 


‘(Le accenna la cortina della finestra) 
Alla Prima, occasione che vi ci presenta ID 
te... Se pure un'occasione si presenterà 


LADY WINDERMERE eg 


RMERE 


Ma e voi? 
LA SIGNORA ERLYUNE È 
Ol Vi preoccupate di me. Io lì affronterò. \ 
(Lady Windermere si nasconde dietro la cortina:) i 


i LORD AUGUSTO di 
| (Di fuori) È 
sciocchezze, caro Windermere! Voi non 

ete lasciarmi; ora.. 







| perduta! 
i E ita per un momento; poi vede l’uscio. 
‘ano. Lord Darlington, il signor Dumby, L 
erme SÌ Lord Augusto Lorton è > Cesi 


;occhiud< 


s0 
LL SU 
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LORD WINDERMERE 

ma questo non è sN ge 

scilio ? ; Mica attare Vostro 
A CECILIO GRAÙMAM 
fatto! Ed è appunto 

i miei affari perso 

Preferisco occupar 
















Perciò che m inte 


nali mi seccano . 
mi di quelli 


l altr UL 
LORD DARLI NGTON | 


isogna bere qualche cosa, amici miei, Ce 
volete (un wisky e soda? DIS 


GCECILIO GRAHAM 
‘azie. La signora Erlyune era Veramente 
rta è vero? 

LORD. DARLINGTON 
non sono tra i suoì ammiratori, 
CECILIO. GRAHAM 


Neanch' io lo ero, una volta. Ma ora sì, Ha 
il coraggio di farsi presentare da me 
zia Carolina. Credo anche che sia in- 
L a colazione da lei. 


LORD DARLINGTON 
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LORD 


Mi), a qu 


legato tutto! va 
CECILIO GR 


y o È AHAM 
E l'affare di Wiesb 


aden ? 


Di i DUMBY 
'B... i suoi mezzi, Vu 


che questo ? PPY? Vi ha ‘spiegatò 


LORD. AU GUSTO 
(Seriamente) 


Quanto a ciò, me lo Spiegherà domani 


\ 
| DUMBY 
‘Al giorno d'oggi le donne sono terribil- | 
€ te commerciali. Le nostre donne getta- I 

o i loro berretti sopra ì mulini, ma per- 
ccol le loro nipoti gettano i berretti sol- 
ito sui mulini che le fanno volare a gon- 
vele. 










LORD AUGUSTO 

Voi me la dipingete come una donna per- 

tsa. Ma non lo è! 

i CECILIÒ GRAHAM 

©. «Le donne perverse ci tormentano. Sf 
donne virtuose ci anndiano. Questa è 

| differenza che esiste tra di loto. 























di) Wi DUMBY 
"1 giovani del gior 
z no d’o ca 
ostruosi. Non han S8ì sono \proprio 
Sar anno ; 
er i capelli tinti Proprio ‘alcuni rispetto 


NH (Lo 3 
(Lord Augusto xi Buarda în giro intastidito;) i 








CECILIO GRARANI MI 


Ma la signora Brlyune 1 
a : 5 ha un srande rit 
etto per il caro l'uppy, di A i 





DUMBY 
Allora, la signora Erlyune è un esempio 
O Mirevole per tutte le altre donne. ‘Infatti 
giorno d'oggi, è addirittura brutale il modé 
On Cut st comportano tutte le donne nei ri 
| di degli uomini che non sono è loro | 


LORD. WINDERMERE 
‘Dumby voi siete un po' ridicolo e voi Ce- 


) dovreste tenere a posto la vostra lin- 
a. Lasciate stare la signora Frlyune. Non 








CECILIO GRAHAM 
io caro Arturo, io non ho mai fatto della 
ldicenza, ma soltanto dei pettegolezzi. 


‘| LORD WINDERMERE | 


( ual'è la differenza tra la maldie 


i Da 




























— ATTO TERZO 
AU N MONTISÌ 





LORD WINT 
; NDERME 
No, grazie, Cecilio. NE 


CEGCILIO GRAHAM 

care, Tuppy, eh? 
LORD AUGUSTO 

(Scostando da sè if wisk 


i Y 8 soda, sùl tavolo; 
On posso; r 


agazzo mio. Ho promesso alla 
ne. di. non giocare edi non 
CECILIO: GRAHAM 
Ora, mio caro Tuppy, non lasciatevi mes 
e a questo modo, pei sentieri della virtù. 
i convertite alla saggezza, diventerete 
‘perfettò tipo dell'uomo noioso. Eéco la 
ggiore manìa delle donne. Esse han Sent 
i bisogno di convertire qualcuno. È se poi 
lamo già virtuosi per natura, quando c' in- 
contrano non vogliono amarci affatto. Desi- 
derano di trovare in noi degli esseri irta 
diabilmente immorali per farne degli uo-- 










LORD DARLINGTON 

| (Alzandosi dal tavolo’ dove ha scritto dell i 

> Difatti, esse ci trovano sempre pe 
CARANO i 


À 


FIL 

















= ATTO TERZO 


esta. È la sola 


donn 

a { 

ontrato nella mia Ro nesta che jo abbia 
M Ai 


ciali SECILIO GRAHAM i 
«La ci onna onesta che abbi: A DA 
o nella Vostra vita» SUDIAte incon 


CEGILIO GRAHAM 
ndo tina sigaretta.) 
IRMON Siete un von 


| | (Accende 
| Benissimo 


i Non ho mai 
mnosciuto altro che delle donne oneste. Il 
ndo è pieno di donne oneste, 

< LORD DARLINGTON 
Quella donna è tutta 

Fia tutto ciò che noial 


duto. 


Purità ed innocenza. 
tri uomini abbiamo 


CECILIO GRAHAM 


e, noialtri uomini, della purità e dell'in- i 
ocenza ? Un bel fiore all'occhiello, per esem- dai 
o, è molto più importante. 


DUMBY 





LORD DARLINGION 
non mi ama. > 


iupr:- Teatro Scelto... 






















ATTO TED; 
DUMBy 
Tutt'altroi Per q; 
€ dimenti 
STATA ; 1care com letam 
cE $ Che ho Umparato, Ecco una da so 
pi Importante, Caro Tuppy TI IBALI 
LORD 


I VARI INGTO NI 
GR 1 N 


che siete | 


CECILIO GR 


AHAM 
Che cos'è un Cinico ? 


LORD DARLINGTON 
Un uomo che conosce 


° il prezzo di tutte le 
ose e il valore di nessuna. 


CECILIO GRAHAM 

«E un sentimentale, mio caro Darlington, è 
un uomo che immagina un valore assurdo 
n ogni cosa, senza conoscerne affatto il prez= 

zo sul mercato. 

| LORD DARLINGTON 

Voi mi divertite sempre, Cecilio, Parlate 
‘oprio come se foste un uomo di esperienza. 
CECILIO GRAHAM 

Difatti, lo sono | 

ISt LORD DARLINGTON 
| Siete troppo giovinel! 









ATTO TERZO 
O 


ra E 





AO CECILIO GRAHAM 
) Carol È inte issi È 
ho qualcosa da i tessantissimo| T'uppy 


(Lord Augusto Non ci bada.) 


d ì DUMBY 
Inutile parlare. a T 

a luppy. Sareb 
Stesso che Parlare ad un Boo "I 
CECILIO GRAHAM 


‘© Place anche parlare ad un muro. 
> Interlocutore che non mi contrad- 
dica mai. Tuppy! 


LORD AUGUSTO 
Bé ? Cosa c'è? 


(S'alza e s'avvicina a Graham.) 


CECILIO GRAHAM 

Venite qui. Devo dirvi una cosa a quattro 
occhi... Darlington ha fatto molta morale su 
la purità dell'amore e su tutte queste belle 
cose, ma intanto c'è una donna, qui! 






LORD AUGUSTO 
No! Assolutamente nol. 


CECILIO GRAHAM | 
(Con un filo di voce.) 5; 
Sì, ecco il suo venta 


Perbacco ! Per ac 
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| LORD AUGUSTO 
(Dirigendosi Vv 





LORD WINI VERMERE 
(Retrocedendo.) 


Bene, di che sj tratta ? 


CECILIO GRAHAM 


Darlington ha nascosta una donna ‘nel suo 
appartamento, Ecco il suo ventaglio... È di- 
vertente, no ? 


(Una pausa.) 


LORD. WINDERMERE 
Dio, Dio! 

CECILIO GRAHAM 
Che succede? 


LORD WINDERMERE 
Lord Darlington | 







LORD DARLINGTON 
Che ? i si 
LORD WINDERMER 

Perchè il ventaglio di mi 
in casa vostra ? Giù 
cate! N 

È 





Il ventaglio di 








ETRE — ATTO TERZO DATI 
1 20.00] 
EA SIGN 


ORA ERLVYVUNE 
(Dietro a lui.) 
Lord Windermere | 


LORD WINDERMERE 
La signora Erlyune 1 


(Tutti si guardano Meravigliati, Lady Windermere 
approfitta del momento di confusione per fuggire inos- 
servata.) 


LA. SIGNORA ERLYUNE 


Temo di avere scambiato il ventaglio di 
Vostra moglie col mio, stanotte, quando sono 
Uscita da casa vostra. Ne sono dolentissima. 

(Strappa il ventaglio dalle sue mani, Lord Na 
mere la guarda con disprezzo. Lord Darlington è a 


nito e addolorato. Lord Augusto se ne va. Gli altri si 
sorridono l’un l’altro.) 




















ATTO QUARTO 












SCENA 


Come Quella del primo atto. 






LADY WINDERMERE 
(Sdraiata sul divano). 

Che cosa posso dir 
nulla. Mi ucciderebbe, 
Ros quella terribile, casa? 

TSE o loro la vera ragione per 
Cul sl trovava là e il vero motivo della pre- 
senza di quel mio fatale ventaglio... Oh, ma 
se egli sa tutto, come potrò, guardarlo. an- 
cora in faccia? Non mì perdonerebbe mai. 

(Suona il campanello), 

Uno pensa di vivere tranquillamente, al di 
fuori del turbine delle tentazioni; della colpa, 
| delle follìe... ed ecco, ad un tratto: Oh; la 
Vita è una cosa orrenda! È la vita iche ci 
impone la sua legge. Non possiamo far nulla | 
contro di)essa. Ri 

(Entra ‘Rosalia). 












gli? Non posso dirgli 
Ma che sarà successo 







hi 






ROSALIA 
La Signora ha suonato per 














lee no ATTO QUARTO 


e e 


LADY WIN DERMERE 
(Alzandosi), 





accla spontane ent 
con tutta la nobiltà e la spengici CR pa 
î quella tale persona può 
accorgersi che questo atto d'abnegazione le 
hè essa ‘dovrebbe esi- 
1 e la mia? Strano! 
arla pubblicamente. nella 
mia casa; ed essa invece accetta il pubblico 
disonore nella casa di Un altro per salvare 
me... C'è un'fondò d'amara ironla nelle cose; 
c'è un’amarissima ironìa nella maniera! con. * 
cui noi parliamo delle donne morali èd im- 
morali... Oh, quale lezione! E che peccato 
che, nella. vita,, noi impariamo la nostra le 
zione soltanto quando essa non cì può ser- 
vire più Si, perchè anche nel caso , ch' ella 
non abbia detto nulla, io devo dirglielo, Oh, 
che vergogna; che vergogna Dirgli tutt 
ciò significa dover soffrire di nuoy 







bio un 
Timetterai be- 
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Siti ZO 




















; una 
Città: Una pe 


Persona, prima di 
molte gentile con me 


Tsona che è stata 


LORD WINDERMERE 


Molto gentile ‘con'té 3 


LADY WINDERN 


Si, anzi più che i 
entil 
tutto, A su 


amami's 


TERE 

i - Tì racconterò 
tturo ; ma, soltanto, amami, amami, 
€Mpre come mi: hai amato sinora. 


LORD WINDERMERE QUI 
Come ti ho amato sinora? Non alluderai 
Mica a quella miserabile donna che è venuta 
Qui ieri sera, eh? Tu non puoi immaginare, 
no, non è possibile. PISANI 
LADY WINDERMERE 


Infatti, riconosco di essere stata. ingiusta 
e pazza; tha 












LORD. WINDERMERE Nera 
Tu sei stata molto buona, ricevendola qui | 
ieri sera; ma non devi rivederla mai più. ui 


LADY WINDERMERE 
Perchè dici questo ? 


(Una pausa:) 


Margherita, io credex o) ch 
lyune fosse una do lt 
. colpevole, come s 
pio Ù O, Witne - Teatro 









nari e ainro QUARTO 


LORD WINDER) 
No, ima ERMERE 






LADY WINDERMERE 
à venuta 









LORD WINDERMERE 


Invece, €ssa non verrà| 






v: L LADY WINDERMERE 
"oa 3 (Alzandosi,) 


troppo tardi, Arturo, 













per dire questo. 
LORD WINDERMERE 
i Margherita, Se tu sapessi dove è andata la 
Signora Erlyune; ieri sera, dopo essere uscita 
di casa nostra, sonò certo che Non vorresti 


mai più rivolgerle la. parola. È stata. una 
cosa assolutamente vergognosa | 


LADY WINDERMERE 


Arturo, non posso tacere più a lungo, Bi- 
sogna. che ti dica tutto. Teri sera. | 


(Entra Parker col ventaglio di Lady Wind tm 
e una carta da visita.) \ 


PARKER. È 











DI 


alla Signoria Vostra 
ieri sera, ha portato. 
| gnora Erlyune 
‘questo biglie 














En an  MENEN 
SB 


é LA SIGNORA. ERLVUNE 

ome state, Lady Windermerg? 

È (A Lord Windermere,) vi 
Voi, come va? Sapete, Lady Winder- 


liata così. Sono stata 
Ma i Ta, siccome mi trovavo 
3 Queste parti, ho pensato bene di cogliere 


; î 

> occasione per restituirvelo in persona e per 
arvi tutte le mie scuse e nello stesso tempo 
Vemre à dirvi addio, 


Proprio 





. LADY WINDERMERE 
Addio? 


(Si dirige verso il div 
€ siede accanto a lei.) 


Siete forse in procinto di partire, signora 
Erlyune? 


ano ‘con la. signora Erlyune 


LA SIGNORA ERLYUNE 

Sì, sto per recarmi all'estero; Il clima di 
Londra non mi sì confà! Il mio. cuore è un 
po’ sofferente, qui... e ciò non mi piace. Pre 
ferisco vivere nel sud. Londra è troppo piena 
di nebbia e di gente seria, Lord Windermere. 
Se sia la nebbia che produce la gente seria 
O Viceversa io non so; ma, ad ogni modo, è 
una cosa che mi urta i nervi, Partitò oggi 
stesso nel pomeriggio col treno espresso. i 


LADY WINDERMERE dì 3 SR È 
Nel pomeriggio? Ma io avevo tanto e sì 
derio di stare un po’ con voi 4 


MAGA L 


È 
e 
88 
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\ EA. SIGNORA, ERLYUNE 

\ Mor a Molto più bellal Ma non ve 
atta fare una assi ) pi 

Vas Roo assieme al Vostro pic- 


LADY WINDERMERE 
Sì, ne ho, Preferite una di quelle ? } 


Sì LA SIGNORA ERLYUNE 


LADY WINDERMERE 


Vado a Prendervela, se permettete. È di 


Sopra. 
LA. SIGNORA ERLYUNE ma 


Mi dispiace che v’incomodiate per me; LaÈ 
dy Windermere, N 


RE 


LADY WINDERMERE I 


(Incamminandosi.) i 
Per carità! Nessun disturbo; signora Er- 


lyune. NERI RA 
iù LA SIGNORA, ERLYUNEÈ À 
. Grazie infinite, A 

Gi (Exit Lady Windermere.) 

È . Mi sembrate di cattivo umore, stamani, Vi VARIO 
Windermere. E la ragione? Margherita ed | 
Îo andiamo tanto d'accordo | Tosi 
Vi al 
Ù\VL © LORD WINDERMERE sì 
°. Non posso soffrire di vedervi assieme com | 


|. lei. Del resto, voi non mi avete detta la ve= 






tica 
che cosa si- 





LA SIGNORA 
i 006 IRA E 
in Per la festa da by 














î LORD WiINDE 
\ Ebbene, voi Venite 

; te Uscita da questa Casa, vi si sc 
appartamento di un DINAR 
rata. di fronte a tuttii n 


RMERE 
qui. e 
SCOPT@: nel 
Slete disono. 
È OS i: DI Ip 
Sì A SIGNORA ERLVUNE 
» LORD WINDERMERE 
Per SOnSeguenza, io ho il diritto di consi. 
derarvi per quella che siete: una donna senza 
tà. Ho il diritto di proibirvi di mettere 
ora. una volta piede in Questa casa, di 
ardarvi bene dall'avvicinare mai più mia 
oglie... 
MUANIN\\.LA SIGNORA ERLYUNE 
| (Freddamente.) 
Mia figlia, intendete, 


LORD WINDERMERE 
a avete il diritto di chiamarla vostra 
î Voi l'avete lasciata, abbandonata, 
ill ) essa non era che una piccola bimba 
Îla cuna; l'avete abbandonata per seguire 
l' vostro ganzo, che vi ha poi abbandonata 
sua volta. 











Ra favorevole I 
Sua e di averl 
LORD WINDE} 
Colta è la 
di ‘Notte scorsa 
0; facendovi Scoprire 
LA SIGNORA. ERLYUNE 
I (Con uno strano SOttiso; i 
Avete Perfettamente Tagione: io ho rovi 
0 tutto, la notte scorsa, ) 


nel ma- 
a còlta. 


















avete 






























| LORD WINDE: 
)uanto, Poi, all'errore 
io di mia moglie 
rd Darlington, 
Dra lo non posso più 


\MERE 


di portar via il ven 
edi lasci 


arlo in casa 
esso è 


imperdonabile, 

vederlo. Non potrò più 

Tmettere che mia Moglie lo adoperi. È 

mtaminato, per me. Avreste dovuto tener. 
e non riportarelielo più. 

1.A SIGNORA ERLYUNE 

‘terrò. È tanto bello Domanderòd a 

‘gherita che me lo dia. 


LORD WINDERMERE 
ero che mia moglie ve lo darà. 


LA SIGNORA ERLYUNE 


i MERE 
LORD WINDERMERE | _ 
ei anche che, nel medesimo, tempo, 













sro 
990 IL VENTAGLIO DI LADY WINDERMERE 


| ella vi desse una piccola miniatura che essa 
bacia ogni sera avanti.di pregare, una mi_ 
| niatura di una giovane e innocente Signorina 
con dei bellissimi capelli neri. 
LA SIGNORA ‘ERLYUNE 

Ah, sì, mi ricordo! Come mi sembra lon- 
tano, quel tempo! Quel ritratto fu dipinto 
prima del mio matrimonio. Allora i capelli 
| —’1neri e l’aria innocente erano molto di moda, 
«_»°’Windermerel 
UNI (Una pausa.) 
Agia LORD WINDERMERE 

‘Che scopo aveva la vostra venuta qui, og- 
gi? Ditemi: quale scopo? 
Ri LA SIGNORA ERLYUNE 
Das | (Con un tono di ironia nella voce.) 
|. Per dire addio a mia figlia, naturalmente. 

it (Lord Windermere si mordicchia le labbra, peno- 


. La signora Erlyune lo guarda, e la sua voce e 
itegno diventano serî. Nell’accento delle sue 


le chi sono e tutte queste 
i ho nessuna ambizione di re- 
fe di una madre. Soltanto una 

ita, ho provato i sentimenti 
ieri sera. Erano terri- 





ce Come 
Ssuto senza 
| d Vivere 
el resto, mio È ‘O Con una risata Sidia 


indermere, Come 


Nadre di una fi- 


La ai Ventun'anni 
«Verne Ventinove è 











Perciò, Vedete che AVE 
chi no difficile, No, quanto a LI 
Dure Che vostra moglie Veneri Ja SIR 
a madre morta. Perchè dovrei ogticnta 
ta illusione? È già tanto difficile conser: 
le miet La notte Scorsa ne ho perduta 
Credevo di non aver cuore. Invece, mì 
ccorta di averne uno e ùn cuore, mio 
indermere, è una cosa noiosa. Per lo 
‘mon si confà colla vita moderna. È 
‘cosa che invecchia. 
de uno specchio dalla tavola e vi si guarda.) 
a. ciò, rovina anche la carriera nei 
nti critici | 
||’ LORD WINDERMERE 
atrocel... Assolutamente atroce! 


SIGNORA ERLYUNE 
dosi ) 


Aa 
if 


no, Windermere che a voi piace- 
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| rebbe ch'io mi ritirassi in un convento, 6 
| divenissi infermiera in qualche Ospedale, o 
qualcosa di questo genere, insomma, come 
fanno le eroine dei romanzi moderni. Ma ciò 
è stupido, Arturo. Nella vita reale noi non 
facciamo di queste cose, almeno fino a che 
VI ASTATESONI un po' di bellezza. No, quello che 
può consolare un po’ non è il pentimento, 
ma il piacere. Il pentimento è una cosa pas- 
sata di moda. D'altra parte, quando una 
donna si pente davvero, bisogna che vada a 
farsi vestire da una pessima sarta, altrimenti 
| nessuno lo crederà. Ora, per nulla al mondo 
| do farei una cosa simile. No, io uscirò com- 
| pletamente dalle vostre due vite. Îl fatto di 
esserci entrata è stato un errore. L’ ho ca- 
‘pito la scorsa notte. 


LORD WINDERMERE 
È stato ‘un errore fatale. 


LA SIGNORA ERLYUNE 
idendo.) 


‘quanto mail Hi 
| LORD WINDERMERE 
dispiace di non aver detto tutto a 


é 
£94 








A ERLYUNE 
e mie cattive azioni. A 
diffe :nza che passa, 
A, ARA 


vu 





i VINDERMERE 
; a 7 

scia in Vol, Dirà tutto 
€glio che el 


a mia 
SUA sa la e e; 
TANA PPla e dalla mia 





dolo 
Uata,m 





te Infinito, ne 
A è giusto ches 
A ERLYUNE 

Ue di dirglielo ? 
LORD WIND 


Sarà 
APpia. 







LA SIGNOR 
Proponete dunq 











rito. 


ERM ERE 


LA SIGNORA 


RLYUNE 
(Alzandosi di Scatto.) 

fate Questo, io Coprirò il mio nome di 
tale Vergogna che 


aVvelenerà Ogni ora 
i Vinerò e Ja renderd 
lice per Sempre, Se voi osate 


è dirle tutto, 
(Vi sarà più abisso di degradazione in 


O non mi Sprofonderò, non ci sarà ife 
Mia in cui non mi immergerò, No, voi non 


i (Dopo una pausa.) i 
Ki ANSIA che io sono in ansia per UR 

orse l'amo... ridereste dunque di me? 
RIA 

i DO LORD WINDERMERE 








to. L' di una 
ei che non è vero. L'amore 
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“224 IL VENTAGLIO DI LADY WINDERMERE 


| Zione, sacrificio. Che cosa ne s 
queste cose ? 
__ LA SIGNORA ERLYUNE 
Avete ragione! Che cosa ne SO; 
ste cose? Non parliamone più, d 
non permetterò mai che diciate a 
chi sono io. Questo è il mio sè 
il vostro. Se mi salterà in testa 
io, e credo che così farò, glielo 
prima di andarmene da questa cas 
non glielo dirò mai più. 


LORD WINDERMERE 


| Allora vi supplico di andarvehe sul mo. 
mento. Farò io stesso le vostre scuse a Mar. 
| gherita.. 


apete voi di 


io, di que. 
unque. Ma 
Margherita 
greto e non 
di dirglielo 
dirò ora, 
a; Se no, 


Tu Si dirige verso la 
Se signora Erlyune, con Ja fotografia in mano. Lord Win- 


| ansioso la signora 
dr Erlyune «durante lo svolgersi della scena.) 

| LADY WINDERMERE 
o dolentissima, signora Erlyune, d’a- 
fatta aspettare. Non mi riusciva di 
are la fotografia in nessun posto. E in_ 
i erta nello spogliatoio di mio 
aveva rubata! 


e la guarda.) 


o ivigliata. È delizioso! 









Mira Mt... 
E così 
1 QUesto è j ZINCO 

Come si Chiama ? îl vostra piccolo bambino? 






LADY WINDERW 
t Gerardo, Porta SARE 


abbo il nome del mio pov 





ero 
LA SIGNORA ERLYVUNE 
È (Lascia cadere la fotografia.) 
eramente ? 
CA LADY WINDERMERE 
ILE SÌ, Se fosse stata una bambina, le avrei 
‘ SSo quello di mia madre. Mia madre aveva 
1 Mio. stesso nome : Margherita. 
LA SIGNORA ERLYVUNE 
Anch'io mi chiamo, Margherita. 


LADY WINDERMERE 
Davvero? 


(Una pausa.) 
LA, SIGNORA. ERLYUNE i 4 
SÌ... voi venerate molto la memoria della 


Vostra madre, non è vero, Lady Windermere? 
Me lo diceva vostro marito. 


" \ LADY WINDERMERE 
‘Tutti abbiamo degli ideali. nella vita. O 
almeno, dovremmo averne, Il mioì ideale è 
mia madre. \ i 

LA SIGNORA ERLYUNE VRIAO 
Gli ideali Sono cose pericolose. La realtà 
O. Wibk » Teatro Scelto, I A i LS o 

ì | \ \ a voi 








a AI 


LA SIGNO 
ch 
dev'essere gi 
mandata da Lady 





i LADY WINDERMERE 
LR ertarvi se la vet- 
è già. di ritorno? 
LA SIGNORA ERLYUNE 
Non ‘vi disturbate, Lord Windermere, ve 
ne prego. 
LADY WINDERMERE 
Sì, Arturo, andate 4 Vedere, per favore; 
(Lord Winderm 


ere esita per un momento ed. os- 
Serva la signora Erlyu 


ne. Essa rimane impassibile. Este) 
(Alla signora Erlyune.) 


Oh! Che cosa debbo dirvi io? Voi m'avete 
Salvata, la notte ‘Scorsa | 


LA SIGNORA. ERLYUNE 
Silenzio! Non ne parlate nemmeno. 


LADY WINDERMERE i 

Invece io voglio parlarne, Non v'immagi- 
nerete certo che io voglia accettare questo 
sacrificio. Oh, no È troppo grande. lo dirò 
tutto.a mio marito. È il mio dovere. 
LA SIGNORA: ERLYUNE ini I 


E Non è il vostro dovere. 0, RSI OR 
SÙ avete dei doveri anche verso AES À 






















t 


ATTO Quarto A 


Vita, mi sono dimenticata della 
ed È stato la Notte scors 
cordata di lei, non sare 
€ COSÌ cattiva! 


mia mamma... 
a. Oh, se mì ‘fossi 
1, stata. così pazza 


LA SIGNORA. ERLYUNE 
(Con un brivido) 


ilenzio! L 


a notte scorsa 
(Entra Lo 


rd Windermere,) 


LORD WINDERMERE 
La vostra carrozza: non è ancora tornata, 
Sgnora Erlyune. 


LA SIGNORA: }\ERLYUNE 
Non importa. Prenderò una vettuta da 
Piazza. Non c'è nulla al mondo di più rispetta» 
bile di un buon Shewshury o dì un Talbot. 
Ed ora, cara Lady Windermere, devo pro- 
prio dirvi addio... Oh, me. ne dimenticavo | 
Vi sembrerà una cosa assurda, ma sapete 
che mi sono innamorata di quel ventaglio 
che la notte scorsa ho portato via per èr- 
rore di qui? Volete darmelo? Lord Winder. 
mere me lo aveva fatto sperare. So, però, 
che è un suo regalo... 


LADY WINDERMERE UALRLRI 
Oh, certamente, se vi fa piacere do di : 

è che c'è scritto sopra il mio nome: * lar- 
gherita >. 


I 
VER 
x 


LA. SIGNORA ERLYUNE \\ ur 


Non'abbiamo, forse, lo stesso ame GA tab 
tesimo ? 



















VU e EI 

Cura di voi. Addi 

UNO 9 nuovamente, Lord Win- 
(Va verso l’uscio con 

Un tratto sorride e 

O Augusto, Volete venire fino alla mia %; È 
ozza ? Così, Potreste portarmi il ventaglio, È. 

LORD VINDERMERE 

tterò iol 


un inchino a 


Lord Augusto. 
torna verso di luì,) pa 


Ve lo po 


LA SIGNORA ERLYUNE 

No, Preferisco Lord Augusto, Ho un'am: 
basciata da dargli per la cara Duchessa, 
Volete prendere il ventaglio, Lord Augusto? 


LORD AUGUSTO 


Se veramente lo desiderate, si&norta Em 
lyune,.. i 


LA SIGNORA: ERLVUNE 
Naturalmente. Voi me ‘lo porterete: con 


tanta premura! Fate ogni casa così premu- 
rtosamente ! 


(Varcando la soglia, essa guarda ancora per un 
attimo Lady Windermere.I loro occhi s'incontrano. Poi 
ella si volta, ed esce, seguita da‘ Lord Augusto.) i 

LADY WINDERMERE 


Tu non dirai più qulla contro la signora 
Erlyune, Arturo, eh? 


LORD WINDERMERE 
(Seriamente.) | Spb x 
È migliore di quel che credevo. \ 























OSE, AQ 
OR va Selby 
(Entra Lora Augusto) 


LORD 4 


SOrpr sì 
idermere Pel braccio ER BARI 
| parla in fretta è a rs i 
mde spaventata Cd ansiosa) | 


ì, mio caro soa 
y esso? i han: 
amo stati SE IRR pi i DI 
to proprio per me, ch'essa è andata in LEE 

Ù 3 a è andata in case 
Darlington. Prima era Passata al Club 
è darmi Una risposta e togliermi da quel. 
la ln cui ero... G, siccome le avevano 
o che io ero già uscito, ci ha seguito... 
‘naturalmente, si è Spaventata, sentendo 
e quelle voci di uomini che entravano 
eme è si è ritirata in un'altra CAMELA.ia 
1 assicuro che tutto ciò è molto » lusin- 
leto per mel Noi siamo stati eccessivi 
on lei. Essa, invece, è la donna che ci 
per me. Mi va a pennello! La sola 


inghilterra. Una cosa eccellente, Maledetti, 
3, maledetto ‘clima, maledetti cuochi, 
d ta ogni cosa... Ne sono nauseato | 








CON UNA SCENA INIZIALE 
DI 
Ti STURGE MOORE 











O BARDI, Principe Fiorentino 
NE, n mercante, 
A, sua moglie, 


, un'ancella. 


L'azione ha luogo a Firenze Sui primi 
del secolo XVI. 
























(s] loggia Y 
Una tavola re pe } 
coni resti di \ ; 
latoi x Un pasto) frugale, È 
atoio, una TOCCA, (ecc. Casse) seranne e ESTR 


All’aprirsi del velari i 
ancella MARIA) NO iite IANCA epiiilaleni 


Ma certo, ma sicuro! Gli è proprio Guido 
È Bardi, un amabile signore, un signore. dal 
fu Sangue azzurro! . | 

9 BIANCA 
E dove t'ha ricevuta ? 


i MARIA 

° Dove? Ma laggiù nel suo palazzo, in una 

| bella sala dipintal... In una sala dalle pareti < 
| tutte dipinte di donne ignude. E un uomo 
| purchessia ne avrebbe arrossito o sorriso; 


invece egli non ci badava nemmeno, perchè 
Veramente un gran signore. |. 


BIANCA 


è 


si 







Ù 
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i MARIA 
Come ho fatto? E come si fa dunque a 
| sapere che c'è un Dio in cielo ? Perchè gli 
angeli debbono avere certamente un padro. 
ne. E infatti, tutti gli altri s' inchinavano a 
quel signore, passavano rapidi sul pavimento 
di marmo e si toglievano i berretti adorni 
di piume sgargianti. Ed egli parlava dura- 
mente e mi guardava come si guardano Certe 
persone che non si desidera di Vedere una 
seconda volta. E mi ha detto: « Dunque, Ja 
tua padrona mi rimanda questa borsa di 
quarantamila fiorini? Ne vuol forse cinquan- 
tamila? Suvvia, dimmi la somma che. fa 
| d’uopo, per acquistare il favor suo! » 


BIANCA 


Di Come? C'erano là dentro quarantamila fio- 
cin? 
0 Visto iol Era tutto oro... ed Oro pèso, 


BIANCA. 


ora, è proprio lui. Nessun altro offii- 
e una tal somma. ti 


. MARIA | 
he è lui, è proprio messere Guido 













MARIA 
gli ho detto che la 
n ‘am 
a Nemmeno | Arona al 
a S ad; 
SA RR NÈ contato di — NOR 
a ; are anc] — e mon 
e Va già Chiesto per |; na Volta q el 
lto giovane è . bel Manzi: ge gli 


suo Giubbetto: è ì dali Com'era ta 
“OM 

ze intorno alle sue È ii latte Je 

Rama Così lo lusing; Li € riverite,.. 


i rimando: «La tua 
SE i Per consoli si di quel suo 
ed àeido marito? ER è lui, mio 
Proprio lui ch'essa ama? 


Padrona avrà 





BIANCA 


MARIA 

Il ora io gli ho fatto una profonda rives 
e gli. ho risposto: « Essa non ama lui, 
messere, nè voi, nè chicchessia. Tu 
0 ed onorato, mio signore; ebbene, 
sa ha in gelosia il suo i per 
to. non sia ricca come te... 


n | | BIANCA 
21, pazza!.. Ma io non t'ho mai detto 
are su CIÒ. 


U) 
- ‘Teatro scelto 
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i | MARIA 
i E infatti, non ho detto una parola di quel. 
Je che mi avete suggerito. Ho detto: «La 
| imia padrona non ama suo marito e non ama 
| nessun altro, o mio messere. Però, essa po- 
| trebbe molto amare, se fosse amata da chi 
| le andasse a genio proprio molto. Perchè 
CEE stanca di filare sempre così sola. Oh! 
? non è ricca, eppure non è povera; ma. ella 
| è tanto giovine, signore; e voi pure siete 


giovine... SE 
(S’arresta sorridendo.) 
; BIANCA 
nai 
SU at SV MARIA 





©h, oh! Mi son fermata un momentino per 
Ivi come ho sorriso nel dirgli che lui 
ra assai giovine. E allora, di rimando 
dice: « Benissimo, se dunque io ve- 
questa sera a riverire la tua amabile 
01 anzi la nostra amabile padrona - 
ne quel che ho detto: la no- 
ilissima padrona) credi ch’io sarei 
OP. d io ho risposto: « Sì ». 
'io verrò ey se tutto va bene, 
mostri qualche segno, quando 
i alla casa... » Ora egli do- 
uardate dal balcone, 
‘oprio essere qui! 








n 
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BIAN 
Un qualche Segno? Si 
volto intorno d ques 
Maria, e non torn 
Chiamerò, 





» SÌ. Questo Nastro av. 
e Siem o 
o Ì antochè io non ti 
a ERRO a basso e fà entrare i gio. 
> Mon Senti che già bussa? 
Ra belle dame egli avrebbe Arona SS 
i Da Sè e invece. a me soltanto s'avvi. 
e Ah, questo è il mio timore | Mi fà la 
SPinto dall'amore è Spinto soltanto dal 
glovane e forte amore? Se fossi veramente 
Sicura ch'egli mi ama, allora anch'io sarei 
disposta a fare quel che già hanno fatto al- 
tre donne Più in alto di me e mi vendicherei 
di mio marito che non ha occhi per la mia 
bellezza. Ma, se. ARI Se egli non è che una 
ape vagabonda, un semplice donnaiolo buon- 


gustaio che vuol far appassire i poveri fiori,... 
(Maria apre la porta a Guido Bardi, quindi sì ritira) 
Messere, so che c'è qualcosa qui, in questa 
ùmile casa, che desiderereste comperare. Mia 
marito è fuori, ma il mio triste destino è 
stato tale ch'io sono divenuta assai esperta 
nel prezzo dei velluti, delle sete, dèi broc- 
cati sfarzosi. Mi pare che voi abbiate offerto 
circa quarauta 0 cinquantamila fiorini VI 
compenso di qualcosa che cè qui, non è 
vero? E dev'essere proprio quel, mirabile 
tessuto che Simone, mio marito, ha comp 







FRE 


DALIA 


VAL 
a) 
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lente. È un damasco di Lucca, trama 
rose ricamate. Sì, dal momento 
e offerto cinquantamila fiorini de- 
quello. Aspettate un minuto, 
; TN GUIDO, 
no, o mia graziosa meraviglia, assai 
dei damaschi di Lucca! io non avevo 
e alcuna stoffa argentea, nemmeno 
ata con fatica e con l’arte più bella 
uei poveri e gobbi tessitori. Ora, se que. 
cinquantamila fiorini, ciò mi umilia; 
o di comperar qualcosa per cui 
nta, ma anche centomila sa. 


‘detto? Oh, ma allora il 
' per così gran somma 
sto a vendervi tutto quel che con- 
a casa. L'idea di una tal somma 








a vendere tutto 
asa? Ed 
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costo di un Velluto, è sua 
metà Prezzo 


+ 3 moglie contà 
di un filato @ e; 


argento, 


di GUIno . 

Allora, Voglio Stringcer 
) è un 
i OSSEE Sona S contratto ‘con 
BIANCA 
4 casa, ve l'ho detto, Pud an- 
che darsi che dorma fuor di casa... Ora, mes: 
ostrare io tutto quello. che 
Urar le. àune e sommarnè i 


. 


Prezzi, messere 


GUIDO 
Bianca, sei tu, sei tu che io vorrei come 
perare. 
BIANCA 

Oh, in questo Caso, messere, bisogna che 
il vostro contratto lo stringiate con Simone, 
perchè vender me stessa mi stomacherebbe 
Buona notte, messere; sono molto dolente di 
non poter servire la signoria vostra... 


GUIDO È | 
No, te ne prego, lasciami restare. to 
un: poco e fa di perdonarmi de mie O Si | 
come se io fossi uno, di quei clienti che sti 
rano sul prezzo della merce. . RENI 


lr: 





" n) 
Signor mio, non, è 
rimaniate qui. 
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Sg 


GUIDO 
Dannato 
St mercatante | Come odio l'anima 
BIANCA 
Ma egli i 
a mn 3 era un acquirente assai migliore 
Ses eva con chi doveva trattare... R li 
o I ha mai parlato di Lom 


oro; m 
dai Sg ppt il tintinnìo prata 
ALLE Le 1 È me, Invece, parlava di 
RSI di puro amore, e senza 

\ GUIDO 

O mia candida Bianca, amabile come Ja 
luna, la luce raggiante della tua pura anima 
or mi mostra la mia vergogna e, simile ad 


) > LÌ 
un'ombra, fa svanire quel ch'ero poco fa da 
quel che sono. 


BIANCA 


Lasciate star le ombre, signor mio, nè vi 
preoccupate di sapere quel che le ombre 
fanno od hanno fatto. Forse la gioventù, la 
forza e l'amore possono essere deluse dalle 
ombre al punto da dimenticar sè stessi, nè | 


tornare mai più? 
GUIDO 


Quivi è la vera nobiltà e non già ab di 
tel Qui sono le stelle raggianti ‘e la lu La 
BUR O 





CNTRI 
ì 


4 


ade o i 




























Voce di 
ce di Mattaj collà 


| MAR BI ANC 
È 3 
Mari la che chiace hier a co 
Ù da “ON qu 


rica, te 


alché vec. 
G si IDO 
Mi Pareva che l'a 


TA Voce face 
un uomo. Yoce fosse quella, di 
% BIANCA 
apo! Queste 


e vecchie ° 
to) spesso terribili F e ciane SO» 


aveste bene ad andat- 


3ULDO 
DI pa dolce ua Come possò lasciarti, 
La tua bellezza aveva fatto prigionieri 
miei occhi ed essi impazzivano dal deside- 
mo di godersi la festa del tuo volto; ma a- 
lesso è il tuo cuore — simile allo squisito 
roma di un fiore in boccio; sì un bocciolo 
Jai fiore perfetto! — adesso è il tuo cuore 
i . che mi fa MIISORSATE DI tutto NI resto... Co- 


gato “ma sua foglia ? Sivta i lo ero di più 
i co principe di Firenze; ora non sono che 
MITO innamorato e non ho che un de- 















dà 


SD i astanza spiri 
{ a te. come tu lo sei Per quel ve SR 
i tico uomo. Ma son sicuro che e Ò 
Ventù e la: mia fo Dee e 
1° e an- 
gaia e lu- 
° a Stanca età e 


"A di BIANCA 
. Ben detto, ben-detto, ed io credo ch'egli 


on oserebbe tenerti testa, come i gufi non 


tare sopra un mucchio di letame lungo la 

chè, se dovesse cadere sopra un pavi- 

nento ben forbito, sarebbe troppo onore per 
in uomo simile. 

Iva GUIDO 

Codesti mercanti che vivono continuamen- 


LI 
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Tu n x È TITTI 
: af \ sa di perdere il loro bene, di. 
gono per forza dei vigliacchi e si Tòdono 
e. Anime fiacche sono che, come pri. 
‘incatenati, osservano invidiando le 
le, e non toccano cibo senza pen_ 
nto gli è costato. . 
| BIANCA 
. Io sono come una figliuola sua. Egli mi 
| considera una timida fanciulla, tutta casa e 
| filatoio. E sembra non avere mai pensato 
| ch'io abbia un volto capace di far voltare ; 
iovanotti, quando passo per la via. 
GUIDO. 


a notte è più cupa di quel che io 
si, o mia stella lucente. 






hi frugano nei miei ed io 
chè si ‘certa ch'egli cal- 
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i svanirà come dile 
, grande alba gi un 


[ax 


sUano i Brut: 


a vita libia: sogni 
ù O x 105 
nur BIANGA 
10 non venissi? 
i GUIDO 
LE0R domandare! Vieni Non hi 
i NA vi SONS Disogna 
Te la propria vita, COntinnando a 0 
‘sul brutti Sogni | Noi SOCIA til 
ulle colline, tutte ve emo” lone 


DIS to SUte di rose a_i 
Ì chè Vivano ancora le DELI dei 

ono Come fantasmi quel so i 
> € Più piccole dalla distanza che | 
di grano che tremaal trasvol 
O; è ci sembreranno mute, 
trida non giungeranno all'orecchio no- 
‘mentre, ci fermeremo a contemplarle 
TOSsee. caverne aperte sul ciglio dei 
(e ci Chiederemo se tutto ciò che vedia- 
on è che un semplice quadro e se è 
}\Vero che laggiù le oscure sudicie 
ntinuano ancora a soffocarsi con ma: 


SNO, esse sa. 
esile 
are di vin 
perchè: Je 


La porta.s'apre, i due si staccano dalla stretta 
Nole, @ il marito entra.) 
1 MANS SIMONE 

moglie mia, come sei lenta! Bisogna 


no? per andare incontro al proprio 
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i 2 PP LO DI 
ogni Notte dalle Mie fo 
‘ do Bardi, Siate Qui il Berto, ; O Messer 
benvenuto! Poi < Cnut 


; rÙl- 
“OICAè jo I I olte 
ss 15 SCeuro dì] \ 7 
donna virtuosa ONEstissima inverg nè Mia 
y VETI } 
ON piacevole Ila Vista, non dev de 
C Cer} v 
ervi Fceevuto ce Modi troppo h Sa 
Omiè uso delle onn > Nlghieri 
GUIDE 
la vostra Staziosissima sposa, la ani 
a Cr. . : Sposa, dC 
Ilezza è tale da far Impallidire Je stelle è 
ù I e 
Mar tremare Ja Stessa Diana Per i suo | 
° . i 
851 mi ha accolto con tante < 


‘ Rlacere io verrò 
Asa. E quando i Vostri 
i anno a rimaner lontano, 
fermerò più a lungo 


a consolarla, lei così 
tta sola, per paura. che la vostra assenza 
ba: affliggerla troppo. Cosa ne dite, otti. 
MO Simone ? 
n SIMONE 
Mio nobile Messere, voi adesso.mi fate un 
le onore che, sì, la lingua mi si lega È i 
bocca come la lingua di uno schiavo ed è 










non vi ringraziassi, sarei Pun 
| ducati. Sì, io vi ringrazio dal più i 
| del mio cuore! Queste son le. 
fanno la saldezza di uno statorl 


n 
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‘maniere così raffinate che non si cura affatto 
| della differenza della fortuna ed entra nella 
onesta casa di un povero onest'uomo come 
il più onesto amico!... Ma ora, Messere, temo 
di divenire troppo audace. Tra qualche sera 
noi speriamo che vorrete venir qui come un 
amico. Stasera, invece, voi siete venuto per 
comperare un po’ di mercanzia. Non è così? 
Seta, velluto, ho quello che volete, non ne 
dubito affatto e poi ho pure qualche cosa per 
farvi proprio gola... Sì, ora è un po’ tardi, 
ma noialtri poveri mercanti dobbiamo lavo- 
[a | rare giorno e notte per guadagnare qualche 
magro soldo. Le tasse sono forti ed ogni 

città si prende la sua parte; oltrechè tutti i 
SE garzoni sono poco esperti e, quanto alle mo. 
gli, esse hanno bisogno di essere guidate... 
| quantunque Bianca, qui, mi abbia procurato 
un cliente ricchissimo, stasera. Non è vero, 
Bianca? Ma io perdo il tempo... Dov'è V’in- 
. volto? Dov'è andato a finire il mio fagotto? 
Ola! Aprilo, su, mogliettina mia. Slega le 
orde. Mettile giù, sopra il pavimento. In ge- 
ere, fai meglio. No, non questo. Quell’altro ! 














o impazienti. Non è mai bene farli 
Ppo. Ah, ecco, sì, è codesto. Dam- 
on cura. È roba questa che costa 
Fai per benino. E adesso, ‘mio 

e vogliate perdonarmi ed os- 


\ 
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— ATTO (tNico 
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MVAtes hO qui del q; 

amasco di L 
essuto in argento è Garantito le rose tutto 
Ro Sa me 


pe 
)ecatelo, io, 


ome l’acqua, 
rose, dunque? To SI 


SS; pol; 


rose così belli, 
‘SANO, essi presto langui= 
no. Questa è la ‘sorte di 
ate che danzano nel vento 
e nella pioggia. La Naturà stessa fà guerra 
nalsè medesima e uccide i figli suoi come 
Medea, Orsù, Messere, guardate anche più 
dappresso. Nel mio Hamiaseo è sempre pri- 
‘mavera: L'inverno non farà mai morire que» 
Ste rose. L'ho pagato una moneta d'oro al- 
làuna. E d'oro rosso, d’oro buono; frutto di 
‘cento e cento economie. 


| scono e poi muoio 
| tutte le cose delie 


GUIDO 


“Onesto Simone; adesso basta, ve ne prego. . 
Io sono contentissimo. Domani CARO il 
mio servitore ed egli vi pagherà il [doppio 
di quello che vi costa, SE uu 


SIMONE MIRIRRIU Or 
neipel Bai ile main vo 





‘O generoso Pri 
O. Wide + Teatro Scelto. 
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stre. Ma ora mi sovviene d’un altro tesoro 
| nascosto in casa mia e che voi dovete ve- 

"dere. È un costume di gran gala, tessuto da 

un veneziano: la stoffa è tutta di velluto 

raso; ha un ricamo di rossi melograni ed 

ogni grano è fatto d'una perla; tempestato 

di perle anche il collare e sono fitte come 

certe falene che volteggiano. per le strade 

nelle sere d’estate e più bianche della luna 
|_°‘’’‘che i folli mirano al mattino attraverso le 
| —’‘’1sbarre della’ cella, Un gran rubino ovale 
|—’ome un carbone acceso nel mezzo del fer- 
|» maglio alla cintura. Il Santo Padre non pos- 
ch siede invero una tal gemma, nè in tutta l'In- 
|‘’dia si potrebbe trovarne un’altra uguale. Il 
»_‘—’‘termaglio stesso è lavorato con l’arte più 
| fine. Cellini non ha mai cesellato una cosa 
| più bella per il grande Lorenzo. Voi dovete 
|. portarlo, veramente, Nessuno, nella nostra 
|| città, ne è più degno di voi, Messere, e v'as- 
| sicuro che vi andrà a pennello. Da una parte 
i un agile e cornuto sàtiro dorato si slancia 
dar la caccia a una ninfa d’argento. Dal- 
l’altra sta il Silenzio con un sfera di cristallo 
‘mano, non più grande d'una piccolissima 
a di grano, che vacilla al passaggio di 
osì meravigliosamente lavorato 
che respiri o che si ddano i 
cara Bianca, non ti pare 
ndrebbe molto bene al gio- 

















pe) 
VIN megg 


€ Guido de i 
tu, dunque. Eoli 5 3 Bardi? 
lutare nulla non 


i à cuore di‘ 

Ù » Quantuno ; ri- 
Prezzo da print Nque il 

Certo minore 


BIANCA 


Son forse il 
tuo garzone di bot 3 
Che Modo dovrei Ottega? In 


i contrattare pel 
di velluto? pel tuo costume 


GUIDO 


No, bella Bianca, io comprerò il costume 
ed anche tutte le altrèé cose che ‘l'onesto 


mercante avrà da vendermi, I Principîì han 
da esser faglieggiati, e fortunati i nobili mes: 
Seri che cadono per caso nelle bianche mani 
di una così bella nemica! 


SIMONE 


L'ho avuta, la lisciatat Volete ARIE 
comprare ja mia merce ? Oppure no? De 
cinquantamila fiorini, ecco, io sarei pagato È 
appena appena. Las SIE i 
*Eibibie voglio darvi tutto per) den ‘ 
quantamila fiorini, ANO pt i 

intendete dar D)i 
roppo alto? Cosa in D MARU i 
du vHo un pranden desìderio | bei 
















è gli Verrà 2A 
entomi DS qui. È 
Vostro scopo, (0% fiorini ise questo. a 


Cervello mi dà di 
di tutt 


dei po 
sino 
Sar 


È 
li mercatatanti. Comprerò delle vigne, 

deri e dei giardini. Da Milano in giù 

alla Sicilia, tutte le fabbriche di stoffe 

anno mie e mie saranno tutte le perle 
nascoste nelle silenziose caverne dei mari 
d'Arabia. O Generoso Principé, questa sera 
stessa voglio darvi una prova del mio amore 
ed esso è così grande che, qualunque ‘cosa 
mi domanderete, non ve la negheròì| 


GUIDO 


E che direste se vi chiedessi la vostra 
candida Bianca ? 


SIMONE VASO 
Voi scherzate, Messere? Essa non è cai 
d'un così gran Principe. Essa non è capa 


Idi 
x 
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SIMONE 


1 Sl conservava one- 
ne sal.Ne ho sentite 
c mogli degli uomini 
i ga chè notizie di — Paegoe 
ORI Be Stesso a Pisa che taluni 
SA a ilesi di colà vorrebbero. ven- 
CHE Do lane a minor prezzo di quel 
stabilito dalle leggi ed' hanno interessato 
vi SIEROTA a questo scopo. Or, ditemi Vi 
sere proprio n GRSTR SR 
Niero che vive n È cu 
el paese nostro deve cer-. 
care di derubarci di tutti i nostri miseri 
guadagni con un privilegio speciale o e 
la forza? 


lle intorno 


on | 
è. 


GUIDO I 
ASIA 
E che m'importa a me dei mercatanti è 

dei loro guadagni? Vorreste forse che an= 
dassi ad attaccar briga con, la Signoria in | 
favor. vostro? Vorreste ch'io indossassi quel 
costume che ‘avete comperato da qualch 
scemo o che lo rivendessi a qualcheduno | 
aricor più sciocco ? Onestissimo Simone, ll. 



















"ico 
hil p È: 
ai Sempre 
È - "a Che Viene e 
i Do } sai IMporta > 1, 
ssan i altre n dt Mi 
SRP \da icin TTe cose che m im_ 
S in- 
BIA NCA 














IMmo (RS 

e Tinirai con es 
Ao OSPIte ! Ma & che di Il nostro 
con noialtri il Re ; » Che ci ha a che 


li Franci 
È ; ; ance 
tuoi mer Catanti Inghile 


Ì annoiat 


la? Lo stessò 
St con le loro 


SIMONE 


e allora? È forse tutto il. mondo 
so i soltanto ? Ah!, spesso 

a che l'universo intero simile a un 

ino immerso nella vasca di un tintore 
0; SI restringa tutto in un pugno e 
adesso è proprio quel che succedet. 
Sia pure così. Sia, questa stanza, sì- 
d'una vasta scena come quella in cui 
Direele nostre umili vite diventino 
‘personaggi della commedia di Dio. 
mon so davvero perchè dico così! Il 
i ha stancato. E il cavallo mi ha 
to sotto tre volte: il che invero è un 
Sio. poco buono. Ahimè, Messere, che 













5 la vita di un uomo ed in 
Siamo, venduti | Quando si 


ialiessuno. Nane pianga per 


nessuno! 


| BIANCA | 
a proprio come il più triviale dei 


i 


di faccia. Ha le mani più bianche 







i sua merce; e che 
ciò che ha comperato a 


m (C) ‘di parole. Non 
uno emo. così eloquente. 


i! To lo odio, anima e corpo. La vi-| 
‘gliaccheria ha posto il suo pallido Suggello 
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z 
(Voltandosi), IMON pe 
ato di Morte? N pa 
Te COSA ha qa 4 NOn Parlate 
questa Casa così Ie: S Ne fare Ja Motte 
“I marito ed Un mi e Una Moglie, 
Vada la morte Negli anpusto e 2etetto? 


adono infami, ad 
Ogli, stanche dei | MAriti 
no le dottine dei Mi Spalan- 
Les insozzate saziano la ia È a ie N 
Ahimè, ciò è molto SÒ Sa SR 
È ‘° SUaNo, eppure è 
; SÌ. Tu non lo Conosci, il mondo, “Ti sei 
Oppo ingenua ed onesta. Tolo CONOStO bene 
ce. E meglio sarebbe che così non fosse. 
hè saggezza viene co capelli bianchi, 
nd Miei capelli son già grigi e la gioventù 
è dipartita dal mio corpo. Basta di ciù. 
uesta notte è ideale per la gioia e vera= 
; si tè voglio essere allegro come si conviene 
un òspite che trova in casa sua un era- 
invitato — un invitato mai visto per lo 
cui bisogna fare onore. 


AUSILI Ì 
0 SUSU palazzi dove 


[i 





Ocse 
IN 


x e L1 
è i Uove le ca 
oro Nobili SÒ 


loro tal 





un po’ troppo audace, suonate € Pel 
atemi | 







(Pes 
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GUIDO 



















n° i a: n d0) 
FASC Suoneremo noi due assieme, quando nes 
| suno ci ascolterà, tranne le stelle o tutt'al 
| più soltanto la n luna. 


SIMONE 


Suvvia, messere! To ve ne prego. Sì, mi 
inno detto che, col semplice contatto delle 
lita sulle corde o col delicato sospiro lun- 
hessa la cava zampogna, o col soffio leg- 


del fiato nella gelida bocca di bronzo, 


| po vere anime umane dalla prigione che le 
| costringe. Ho inteso pure che dentro quelle 
| canne Si nascondono spiriti folletti che bal. 
10 LO della musica e l' Inno- 


s'incorona le chiome di tralci 


i Lol sa in ia ed ha bi. 
sica per | rarsi e per guarire. 





BIANCA 


saprà. Scegliere I) 33} Nostro 
iS Ora e il} 
è il 
î 


‘amato Ospite 
Uogo adatto per 
momento Tu lo 
ana insistenza 








i. GUIDO 


Un'a 10] OR PNLOCA 

i È RE Volta, Simone, Stasera io mi 

nea LE Soave. che fa Ja e; SP 
ele ” aa Li li 7OCE 

i ne parlare, Essa spande N Î Ce di 

no nell'aria ed arr Il suo fa- 


Esta ogni cuore che vas 


SIMONE 


Una gemma ch'essa non può portare. Ed 1 
meglio così, forse. Ebbene, o mio carissimo 
ssseré, se proprio non volete trarre così 
bici melodie dal vostro liuto per guarire 
a tristezza del mio cuore, berrete almeno a 
ualche cosa meco? Il vostro posto è bell'e n. 

preparato. Dammi uno sgabello, Biancamtza 
dî le finestre e tira il catenaccionà 








mì piacciono, in generè, i curiosi 
a spiare d'ogni intorno Se. 


i O 





pr di 




















E molto Strano, sì 
‘Sera non mi riesce 7 trano ‘Ssere | Gp. 
nulla in vostra COMPA Rare nè di bel 
che umore Cattivo Pagnia. Dey' n 
« Sangue OPPUrE uno irito pens 
\tella or gi Qua ora di ti. aligno, che 
che va di cella in cella RE n 
| avvelena tutta la bocca i 
Sea e mi toglie l'ap 





un folle è mi 
lumi col 
Petito, 


(Si trae in disparte. 


Ma di nàu- 


GUIDO 


{Mia dolce Bianca, costui comincia ad an- 
\Moiarmi con tutte le sue parole. Or me ne 
vado. Tornerò domani. Dimmi l'ora. 









BIANCA 


— Ritorna all'alba! Se non ti vedo la 
vita è in vano. 


GUIDO 


Ahl sciogli la piovente mu 
‘tue chiome e lascia ch'io mi 
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e stelle de’ tuoi occhi. Mia dolce Bianca, 
giurami che non guarderai, intanto, più nulla 
‘che non sia una qualche parvenza di me 
stesso. To sono geloso di tutto quel che 
i BIANCA 


Vanne sicuro! La tua immagine sarà sem- 
pre con me, ogni più piccola cosa sarà per 
me l'oggetto della ricordanza più dolce. Ma 
|‘ torna prima che l'allodola col suo canto tril- 
| —»—lante abbia destato coloro che sognano. T’a- 
| —’‘spetterò al balcone. 


fc ‘A i GUIDO 


E tu discenderai per una scala di seta 
ssa tempestata di perle. Un piede bianco 
po l’altro, come cade la neve su un ro- 





BIANCA 


Tu sai ch'io sono tua per 


















CAZZO UNICO 


SIMONE 
or Perchè mai: i 
no i guardie Motturne Cliaon S 
ne \€ 


loto « dat 
SR Ot 
- 1010 torri D 


ved temo pi ù 


e 


GUIDO 


temete, Simone. Io sarò sempre un 
lele e costantissimo, Ma, questa 
DO tornare a casa e sul momento, 


SIMONE 


bbene, allora.. Mi sarebbe pia- 
re di molte cose con voi, mio 
mio onoratissimo ospite, ma 
into che non è possibile... Certa- 
stro padre v'aspetta e sarà stanco. 
nico suo figlio, non è vero? Egli 
igli. E voi siete la graziosa co- 
DIGITAL: 18 
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snna della casa, il fiore del giardino pieno 
e cattive. Tutti gli altri suoi nipoti non 
amano... Così, almeno, si mormora in Fio- 


| —’1‘Intendo dire solamente questo..... Hanno 

‘invidia della vostra eredità e guardano alle 

| — wostre terre con mal'occhio come Ahab guar- 

| ‘dava ai campi di Naboth... Ma infine questi 
sono semplici pettegolezzi di una città dove 

| le donne forse chiacchierano troppo. Buona 
notte, Messere. 


E tu porta una fiaccola, orsù Bianca. 

Si La vecchia scala è tutta piena di buche 
| la luna va pel cielo come una miserabile 
spilorcia de’ suoi raggi e si nasconde il volto 
| dietro una maschera di mussola come le me- 
retrici quando vogliono prendere in trappola 
che malfattore. Eccovi il mantello e la 















id ancora una volta perdonatemi, mes- 
la nostra accoglienza non è stata 
eritavate; voi che avete onorato 
casa e spezzato il mio pane e 
a alla buona. Oh, quante 
‘ed io parleremo di que- 


RA VI n 





«ne dubito; 









anne SEC 
— ATTO. Unico 


Vita. N 
Così fine, Non ho 


Anch'io 
ne ho una Ù 
arrugginita. » Ma dev'essere molto 


sì 
€ portiamo ì i 

le spalle e non ci lamentiamo LINO Î 

ingiustizia del mondo e tutto quanto soppor- 

“amo in pace. Siamo costretti, bah! è come 

1 rassegnati Ebrei cerchiamo di trarre un 

qualche utile dalle ‘nos 


tre pene. Eppure, mi 
Ticordo che una volta, ‘sulla strada di Pa- 
dova incontrai un malandrino che voleva 
derubarmi della merce e allora gli tagliai la 


gola netta, e così mezzo morto lo piantai 
in mezzo alla strada. 


Sì, vedete, messere; io posso sopportare il 
disonore ed i pubblici insulti, e le vergogne 
d’ogni genere, e le befie e le aperte contu- 
melie, ma quando uno cerca di rubarmi la 
mia roba, ebbene, anche se fosse colui che 
mi fa vivere e mi sfama, oh, egli mette in 


pericolo la sua anima ed il suo corpo € 


muore certo. 


Di chissà quale strana argilla siamo im= 


pastati noi uomini | 














TA. T 


SIMONE” 


pi cerebbe di vedere, messer Guido, 
spada è per caso meglio temprata 


IA 


P 


fio. | GUIDO. 


Sarà per me così piacevole come af. 

farvi con la spada in pugno, sia per 
TZ ‘0 sul serio. ss 
ia-vostta: ila) 

ra vedremo se la spada del prin- 

quella del mercante è la meglio 
. Non è questo, Simone che vo- 


pu 


DEI 








Me 
IL) 
SIMONE 
Oh, me 
ssere, me 
cortesie che n; €16 di tutte le graziose 


IMI avete rivolto 


Questa è ben Ja in casa mia, 


BIANCA 
(A Guido,) 


Oh, uccidilo | uccidilo! 


SIMONE 


Reggi la torcia, Bianca. 
(Cominciano a battersi.) 

A. voi! Ah, ah| Votreste voi...? 
(È ferito da Guido.) 

Una graffiatura, non più. Avevo la. luce 
negli occhi, Non temere, Bianca; non è nulla. I 
Tuo marito fa sangue; non è nulla. Prendi | KS 
una benda e ravvolgimela qui, dintorno, ali 


x ei NR 
braccio. Non così in alto. Più leggermente, 
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E non temere! ti prego, non 
ne, porta via la fasciatura! 


ta ed è d’acciaio più fine; ma, 
mo un po’ i pugnali... 


BIANCA 


SIMONE 
cia, Bianca. 
a la torcia.) 


nio messere, sino alla morte di 





N TL LLIVATTO! UNICO 
— i UNICO 
IZ 


GUIDO 


da Qt Dazzo | Distacca le tue dita dal mio 
ui i son l’unico figlio di mio padre... Lo 
Ù o ha me soltanto per erede e la Fran- 

a, falsissima nemica, aspetta la rovina 


della casata n i 
ostra Per. po i 
1 ste pol piombar sopra 


\ SIMONE 
\ 

Oh, il padre vostro sarà assai più felice 
senza di voi. È, quanto allo Stato} non eredo 
che sia bene farlo governare da un pilota 
adultero pari vostro. 


La vostra vita insozzerebbe pure i gigli 
di Fiorenza. 


GUIDO 


Distacca quelle mani! Stacca da me, quelle 
dannate mani. Lasciami, ti dico! 


SIMONE 


No, messere. Voi siete così furbo che nulla 
vi potrebbe liberare dal vizio vostro ed 0 
questa vita di vergogna. finirà nell’ ide 
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irà con la massima ver_ 


| euIDO 


| SIMONE 
esti mai fartene di un prete? 
tti i tuoi peccati a Dio: Dio lo 
notte e poi mai più. Confessa tutte 
pe a Lui, giusto e misericordioso. 
me. 
IRR GUIDO 


aiuto, dolce Bianca! Aiuto! Tu sai 
no puro d'ogni macchia. 
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